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MVIII • Garbatella: chiuse
Via G. Rocco e Sette Chiese,
bloccato il quadrante 
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MIX • Filobus Laurentina: slitta
ad aprile l'apertura del Corri-
doio prevista per gennaio

MXII • Ritardi nelle assegna-
zioni: sospese le attività spor-
tive pomeridiane nelle scuole
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MXI • Preferenziali Marconi
e Portuense: pubblicate le
gare, critiche le opposizioni
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Mentre il cantiere sul Viadotto è ancora fermo, dopo 5 mesi, perchè
manca una fornitura, il Campidoglio ha pubblicato la gara per in-
terventi sul Ponte della Magliana: previsti altri 150 giorni di lavori.
I cittadini attendono inermi un nuovo blocco totale del quadrante
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Come tradizione vuole, il 2018 si è chiu-
so con il discorso del nostro Presiden-
te della Repubblica, Sergio Mattarella.
Una lunga e autorevole disquisizione sui
valori che ci muovono come persone e
come cittadini italiani, sui fallimenti af-
frontati nello scorso anno e sugli obiet-
tivi da raggiungere in questo appena ini-
ziato, sulle doverose considerazioni
da fare su ciò che è stato e su quello che
sarà. In particolare il discorso di Mat-
tarella è stato accolto con grande fer-
vore dall’opinione pubblica, e ha lasciato
una traccia importante di speranza e vo-
glia di migliorarsi per il 2019. 
Il Presidente si è soffermato su dei
punti importanti, estremamente ap-
plicabili nel nostro quotidiano e degni
di una riflessione: “Sentirsi comunità si-
gnifica condividere valori, prospetti-
ve, diritti e doveri. Significa pensarsi den-
tro un futuro comune, da costruire in-
sieme. Significa responsabilità, perché
ciascuno di noi è, in misura più o meno
grande, protagonista del futuro del
nostro Paese”. Tutti dovrebbero por-
tare rispetto non solo per gli altri, ma
anche per se stessi, prendendosi cura
del bene comune, e delle radici della no-
stra civiltà. Un concetto semplice, ma
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MUNICIPIO VIII

SAN PAOLO – Finalmente viale Leo-
nardo da Vinci tornerà a essere quello che
tanti residenti ricordano, perlomeno dal
punto di vista della viabilità. Dopo la
chiusura e rimozione del cantiere (e l’e-
liminazione del Pup), i cittadini della zona
possono finalmente sperare nel ripristi-
no dei sensi di marcia originali del via-
le. In questi mesi infatti non sono man-
cate le denunce e le segnalazioni da par-
te dei comitati della zona, soprattutto a
causa dei rischi per la sicurezza stradale
che la sperimentazione istituita stava
comportando. 
LE SEGNALAZIONI 
Le difficoltà dovute alla nuova viabilità
sono state denunciate in molte occasio-
ni dai cittadini, riuniti nel Comitato In-
sieme per San Paolo e nel Comitato no-
pupINDIGNATI. Rispetto alla vecchia
viabilità del viale, che prevedeva un uni-
co senso di marcia per carreggiata, al mo-

mento della rimozione del cantiere essa
è stata ripristinata in modo definibile
quantomeno fantasioso. Il senso unico di
marcia è stato riattivato nel solo tratto in
direzione di largo Leonardo da Vinci, ma
solo fino all’incrocio con via Costantino.
Quell’intersezione, così come le altre
porzioni del viale,
sono rimaste a doppio
senso, creando non
pochi problemi di si-
curezza stradale, so-
prattutto perché nel-
la zona, lo ricordiamo,
insistono scuole e un
centro anziani. In
questi mesi non sono
mancati gli incidenti, tanto che l’VIII
Gruppo di Polizia Locale, in una nota del
3 luglio scorso, ha scritto direttamente al
Dipartimento Mobilità per chiedere il ri-
pristino della viabilità originale e scon-

giurare ulteriori incidenti.
DAL MUNICIPIO VIII
I comitati dei cittadini nei mesi scorsi
hanno quindi scritto al Municipio VIII
e all’Assessorato capitolino alla Mobilità
per chiedere che gli interventi di ripristino
della viabilità originale del viale venisse-

ro effettuati al più pre-
sto, a prescindere dal
progetto di riqualifi-
cazione (inserito nel
processo partecipati-
vo #RomaDecide le-
gato agli oneri di piaz-
za dei Navigatori) che
avrà il suo iter. Ma
per intervenire il Mu-

nicipio attendeva il nullaosta del Dipar-
timento. Il mese scorso il Minisindaco
Ciaccheri ci aveva confermato di aver già
consegnato il progetto per il ripristino del-
la viabilità originale e di essere pronto,

qualora il nullaosta avesse tardato anco-
ra, ad agire in surroga del Dipartimento
procedendo direttamente al ripristino del-
la viabilità. 
IL NULLAOSTA
Fortunatamente il Municipio VIII non
ha dovuto forzare la mano e la notizia del
prossimo riassetto della viabilità è arrivata
dall'Assessore municipale Michele Cen-
torrino: “Abbiamo realizzato e proposto
il progetto per il nuovo viale Leonardo Da
Vinci e dopo mesi di lavoro con Agen-
zia della Mobilità e Assessorato alla Mo-
bilità finalmente ci siamo. Il Progetto è
stato firmato e con esso anche la neces-
saria Determinazione dirigenziale del
traffico è stata emessa, quindi aspettiamo
solo che il comune inizi i lavori”.
RIPRISTINO VECCHIA VIABILITÀ 
Il progetto prevede il ripristino della vec-
chia viabilità del viale, con un senso di mar-
cia per ogni sede stradale. Verranno ristrette
le carreggiate per permettere il passaggio
di un’auto alla volta e saranno istituiti par-
cheggi a spina in entrambi i sensi. In que-
sto modo si eliminerà sosta indiscriminata
tra gli alberi sullo square centrale. Inoltre
in prossimità degli istituti scolastici verrà
posto il limite di velocità a 30 Km/h, men-
tre per rendere più sicuro l’attraversamento
si posizioneranno delle fioriere oppure dei
new jersey provvisori. “Abbiamo raccolto,
appena insediati, le necessità dei cittadi-
ni che da tempo chiedevano il ripristino
della viabilità a senso unico su entrambi
i lati, le richieste di messa in sicurezza in
prossimità delle scuole e l’aumento del nu-
mero dei parcheggi – conclude Centorri-
no – Un bel risultato per i cittadini del
Municipio VIII”.

Leonardo Mancini 

San Paolo: finalmente si torna alla vecchia
viabilità su viale Leonardo da Vinci
Dopo incidenti e segnalazioni, arriva l'ok al progetto del Municipio VIII

Centorrino: “Presto il
ripristino della viabi-
lità originale del viale,
anche con l'aumento

del numero di parcheg-
gi e la messa in sicu-
rezza in prossimità

delle scuole”
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PORTUENSE – Ci siamo, finalmente
sembra che il Mercato Vigna Pia verrà pre-
sto inaugurato. Gli operatori di via Por-
tuense, che si trasferi-
ranno nel nuovo polo
commerciale, stanno
lavorando da giorni
ininterrottamente per
cercare di rispettare
la nuova scadenza
pubblicizzata, quella
del 31 gennaio per i
lavori, con conse-
guente apertura fis-
sata per il Primo feb-
braio. L’intenzione era
quella di aprire il mer-
cato durante le feste natalizie, ma gli in-
terventi ancora da realizzare e alcuni ca-
villi burocratici hanno fatto ritardare

nuovamente la data di inaugurazione.
ENTUSIASMO E SODDISFAZIONE
Uno dei passi da fare prima dell’apertura
del Mercato Vigna Pia era la costituzione
di una AGS (Associazione Gestione Ser-
vizi) comprensiva di tutti gli operatori. Il
polo commerciale, infatti, fa parte del pa-
trimonio pubblico, ma sono i commer-
cianti i soggetti a cui esso è stato affidato.
La costituzione dell’Associazione era uno
step fondamentale da superare, e ciò ha al-
lungato ancora un po’ i tempi. “In questo
momento gli operatori stanno facendo gli
interventi all’interno del mercato – ha di-

chiarato Giacomo Giujusa, Assessore ai la-
vori pubblici al Municipio XI – per fare
in modo di rispettare la data che hanno an-

che diffuso a mezzo
stampa, quella del 31
gennaio. Dal 1 feb-
braio, inoltre, chiude-
remo il Mercato Por-
tuense, in quanto la
maggior parte degli
operatori riapriranno
la loro attività a Vigna
Pia. C’è stato qualche
rinunciatario che per
via dell’anzianità ha
preferito chiudere,
quindi qualche box per

il momento rimarrà vuoto, ma per poco.
I 4 spazi disponibili, in aprile, verranno in-
fatti messi a bando”. La data, quindi, sem-

bra certa e ci è confermata an-
che dal Presidente dell’AGS
del Mercato Vigna Pia, Sirio
Bianchi: “I lavori sono iniziati
intorno al 15 dicembre e
sono andati avanti anche du-
rante le feste. Alcuni box
sono stati completati e tutto
sta procedendo per il meglio”.
In passato ricordiamo che ci
sono stati molti dissapori,
dovuti proprio al fatto che gli
operatori avrebbero dovuto
mettere mano ad alcuni det-
tagli non di poco conto,
come le pavimentazioni. “Sia-
mo soddisfatti ed entusiasti e
ci stiamo dando da fare per-
ché il mercato abbia il suc-
cesso meritato – ha conti-
nuato Sirio Bianchi – Gli
operatori sono convinti del
passo che hanno fatto, anche

perché si trasferiranno da un plateatico fa-
tiscente a un complesso nuovo e ben fat-
to. Alcuni hanno rinunciato per una que-
stione di anzianità, non per altro. Ora con-
fidiamo anche nei cittadini, perché spo-
starsi da un mercato all’altro non è mai fa-
cile, ma stiamo lavorando per fare in modo
che tutto vada bene”, ha concluso il Pre-
sidente dell’AGS.
OPPOSIZIONI SCETTICHE
La notizia della fine dei lavori, e della con-
seguente apertura annunciata del Mercato
Vigna Pia, viene festeggiata da tutti,
quindi, come un’ottima novità. Anche

perché non solo il quartiere avrà un polo
commerciale dignitoso e protetto, ma si
chiuderà anche il Mercato Portuense,
portando via finalmente quel degrado e
quelle condizioni igieniche precarie che
da tempo erano state denunciate da più
voci. 
Le opposizioni muni-
cipali, tuttavia, hanno di
che lamentarsi: “Sono
trascorsi ormai due anni
da quando il mercato è
stato ultimato – ha di-
chiarato Maurizio Ve-
loccia, Consigliere Pd al
Municipio XI ed ex Presidente – Ricor-
do che il cantiere riprese grazie alla mia
amministrazione, e vedere che a distan-
za di così tanto tempo non è stato anco-
ra completato il trasferimento del mercato
sulla Portuense è un colpo al cuore. Mi
spiace anche per i com-
mercianti che questa
amministrazione ha
preso in giro per due
anni. Speriamo che feb-
braio sia la volta buo-
na”. Critico anche Da-
niele Catalano, Capo-
gruppo Lega al Muni-
cipio XI: “Sembrereb-
be che questa volta la
data dell’1 febbraio sia
quella giusta per lo spo-
stamento. Tuttavia vor-
rei sottolineare come in
tutti questi mesi non si sia mai parlato del
futuro. Sembra che il Municipio non sap-
pia che tutti i nostri mercati rionali, da
quello di Santa Silvia a quello di Marco-
ni, sono in grande crisi, poiché ormai, in
un momento delicato dal punto di vista
economico come questo, i mercati non
possono sopravvivere rispondendo solo a
una domanda commerciale”. Il paragone
che sottopone Catalano è quello con i poli
commerciali delle altre capitali europee,
che non solo dispongono di banchi per la
vendita di merce, ma possono essere vis-

suti come “piazze dove si possono fare esi-
bizioni, cultura, servizi al cittadino e
iniziative tematiche, dando spazio all’i-
niziativa delle AGS e dei privati. Qui si
sta eseguendo il compitino, ovvero por-
tare a termine lo spostamento del mercato

senza però disegnare un
futuro per lo stesso”. Per
Valerio Garipoli, Capo-
gruppo di Fratelli d’Ita-
lia e Vicepresidente del-
la Commissione Atti-
vità Produttive, il tra-
sferimento dal Mercato
Portuense è pieno di la-

cune: ci sono ancora tante difficoltà am-
ministrative da affrontare, dalla demoli-
zione dei box a Portuense agli interventi
in capo agli operatori, fino alla gestione
della sorveglianza. “Reputo comunque
fondamentale – ribadisce Garipoli – l’a-

pertura del nuovo mer-
cato di Vigna Pia, sul
quale abbiamo lavorato
molto come Fratelli d’I-
talia al Municipio XI
per completarlo, assie-
me ai Comitati di
Quartiere e ai residenti,
così come sulle attività
degli esercenti e la loro
massima operatività
economica e commer-
ciale sul quadrante ter-
ritoriale. Tale trasferi-

mento dei banchi non
deve più essere però una chimera, e dob-
biamo lavorare in maniera condivisa per
concludere un iter amministrativo parti-
colarmente articolato e costoso”. 
La data di inaugurazione è ormai alle por-
te e tutto ci fa supporre che non ci saranno
ulteriori intoppi. Anche se alcuni aspet-
ti della vicenda hanno un sapore amaro,
come il tempo trascorso e perso, con l’o-
pera pronta e inutilizzata, la notizia del-
l’imminente apertura non può che esse-
re positiva. 

Serena Savelli

Vigna Pia: il nuovo mercato aprirà a febbraio
Gli operatori di Portuense stanno lavorando ininterrottamente
per rendere l’area del nuovo plateatico fruibile per fine mese

Giujusa: “Gli opera-
tori stanno facendo gli

interventi necessari
per aprire l’1 febbraio.
Contestualmente chiu-

deremo il Mercato
Portuense”. AGS:

“Siamo soddisfatti ed
entusiasti e ci stiamo

dando da fare perché il
mercato abbia il suc-

cesso meritato”

Veloccia:
“Trascorsi due anni
dall’ultimazione del
mercato. Il mancato

trasferimento in
tutto questo tempo è
un colpo al cuore” 

Catalano: “Si sta
eseguendo il compiti-
no: si porta a termine

lo spostamento del
mercato senza dise-

gnarne il futuro”.
Garipoli: “Dobbiamo

lavorare in modo
condiviso per conclu-
dere un iter ammini-
strativo articolato e

costoso”
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4 MUNICIPIO VIII

MUNICIPIO VIII – Anche il Municipio
VIII ha subito ritardi nel ritiro dei rifiuti
e roghi di cassonetti durante i giorni del-
le festività natalizie. Una situazione defi-
nita indecente sia dal Presidente, Amedeo
Ciaccheri, che dal suo Assessore all'Am-
biente, Michele Centorrino. Sacchetti ac-
cumulati ai lati dei cassonetti, marciapie-
di e strade rese imprati-
cabili dall'immondizia.
È questo il bilancio del
Natale appena passato
nell’Ottavo, dove si pen-
sa a una class action
per rimborsare i citta-
dini del mancato servi-
zio.
I TERRITORI IN
EMERGENZA
Tra i giorni di Natale e
la notte di San Silvestro
la video-denuncia lan-
ciata dal Minisindaco Ciaccheri ha mo-
strato come le criticità siano state unifor-
memente distribuite su tutto il territorio
municipale. Si andava da San Paolo con via
Giustiniano, Severo e Leonardo da Vinci,
fino a Ottavo Colle con via Baldovinetti
(a poca distanza dal mercatino di Natale),
passando per Roma 70, Ostiense, Mon-

tagnola, Garbatella e tutti i restanti qua-
dranti che compongono il territorio. In
quella occasione il Presidente Ciaccheri ha
parlato di un “disastro annunciato” e del
“regalo di Natale che Pinuccia Montana-
ri ha fatto alla nostra città”.
DAL MUNICIPIO
Questa non è la prima occasione in cui i ver-

tici del Municipio VIII e
l’Assessorato capitolino
all’Ambiente si scontra-
no sul ritiro dei rifiuti.
Già la scorsa estate il
Presidente Ciaccheri as-
sieme al suo Assessore
avevano dato appunta-
mento ai cittadini sotto
la sede di Ama per pro-
testare contro i disservi-
zi e il mancato ritiro dei
rifiuti. In quel frangente,
durante il botta e rispo-

sta tra Municipio e Campidoglio, arrivò an-
che l'annuncio di denuncia per procurato
allarme nei confronti del Minisindaco
(poi mai concretizzata). “Non è la prima
volta che denunciamo l’emergenza rifiuti
nel nostro Municipio ed è evidente a tut-
ti che Roma è chiamata ad affrontare
enormi criticità per l’insufficienza del si-

stema di smaltimento – ha commentato
Ciaccheri – Ben consapevoli di tutto ciò,
abbiamo sempre insistito con il Campi-
doglio sull’assunzione di nuovo personale,
che vada a rinforzare la pianta organica di
Ama, e sul rinnovamento del piano indu-
striale della municipalizzata, decentrando
i contratti di servizio e affidando ai Municipi
il controllo sulle prestazioni dell’azienda”.
Una posizione richia-
mata in più occasioni
negli ultimi mesi e che,
se venisse accolta, po-
trebbe dotare i Munici-
pi di forza contrattuale
diretta nei confronti del-
la municipalizzata dei
rifiuti, ma che, nello
stesso tempo, senza nuo-
vo organico e mezzi dif-
ficilmente porterebbe
seri benefici. Secondo i
vertici del Municipio VIII le richieste
avanzate a più riprese nei confronti del
Campidoglio sulla gestione dei rifiuti e dei
rapporti con Ama, sarebbero state inizia-
tive utili a prevenire quanto sta accadendo
in questi giorni con i ritardi nella raccolta:
“Tutto questo – afferma Ciaccheri – sarebbe
servito a evitare che a fare le spese della ge-
stione della Montanari siano sempre i cit-
tadini di Roma e gli operatori Ama, costretti
a lavorare sprovvisti di mezzi e adeguato sup-
porto”. Anche nei giorni tra il Capodanno
e l'Epifania sono continuati disagi per i cit-
tadini: "Noi abbiamo monitorato il terri-
torio segnalando ad Ama le situazioni più
critiche nei giorni di fe-
sta – ha spiegato l'As-
sessore Michele Centor-
rino - Anche se dopo il
Natale un lieve miglio-
ramento c'è stato, non ci
sembra di aver visto la
task-force promessa dal
Campidoglio. L'impe-
gno in cui tutti speravamo non c'è stato. San
Paolo, Garbatella e Ostiense sono rimasti
in una situazione critica, con i cassonetti
sommersi dai sacchetti".
DENUNCE BIPARTISAN
Dal centro destra municipale l'attenzione
non è rivolta soltanto alla gestione comu-
nale di questa emergenza, ma anche a come
dalla presidenza del Municipio VIII ci si
stia rapportando con la giunta e con Ama
per risolvere il problema: "È palese che la
giunta comunale grillina non sia riuscita
a rispondere adeguatamente – ha com-
mentato il Capogruppo di Fi, Simone Fo-
glio - L'incendio dell'impianto del Salario
ha messo in difficoltà il sistema, e una città
come Roma non può impiegare tutto que-
sto tempo per mettere in piedi un ‘Piano
B’. Altro discorso è la gestione di questa cri-
si da parte del Municipio VIII. Se è vero
che in più occasioni il Presidente Ciaccheri

e il suo Assessore hanno avuto contrasti an-
che accesi con Ama, ci sembra ovvio che
questi non hanno sortito alcun effetto, dato
che ci troviamo ciclicamente nelle stesse
identiche condizioni di degrado". Sulla ci-
clicità dell'emergenza, ma non sulle re-
sponsabilità legate alla gestione municipale,
concordano anche dal Pd, con il Capo-
gruppo, Claudio Mannarino, che parla di

una "bomba a orologe-
ria sempre pronta a
esplodere. Lo abbiamo
visto soprattutto nel pe-
riodo estivo e si è ripro-
posto durante le festività
natalizie. Gli altri giorni
però non è che vada me-
glio – seguita il Consi-
gliere dem - i nostri cit-
tadini quotidianamen-
te ci segnalano la pre-
senza di rifiuti in ogni

angolo della città. Molti cassonetti devo-
no essere sostituiti, sono rotti e maleodo-
ranti, purtroppo la situazione è critica e il
fallimento della Sindaca Raggi è sotto gli
occhi di tutti". Dal M5S municipale,
dopo aver ribadito che i motivi dell'e-
mergenza sono legati principalmente al-
l'incendio del TMB Salario e alle festività
natalizie, aggiungono che uno dei problemi
a cui il Municipio potrebbe porre rimedio
è la sosta vietata davanti ai secchioni: "Non
abbiamo conoscenza di indicazioni da par-
te del Municipio VIII alla Polizia Locale
per evitare che le auto in sosta vietata im-
pediscano ai camion dell'Ama di ritirare i

rifiuti – spiega il Capo-
gruppo Enrico Lupardi-
ni – Naturalmente gli
accumuli non fanno altro
che portare il cittadino ad
abbandonare i rifiuti in
strada, anche perché alle
volte, nonostante i sec-
chioni siano stati svuota-

ti, non si riesce nemmeno a raggiungerli.
Per la pulizia mancano mezzi e uomini, an-
che per questo il ritiro è in ritardo".
I RISARCIMENTI
Naturalmente alla video-denuncia do-
vranno seguire fatti concreti: "È chiaro a
tutti che la situazione è ormai insosteni-
bile – conclude Amedeo Ciaccheri – Se
non dovesse cambiare, promuoveremo tut-
te le iniziative necessarie per un risarci-
mento del drammatico disservizio ai no-
stri concittadini”. Su questa iniziativa è
l'Assessore Centorrino a dare maggiori de-
lucidazioni: "Al momento stiamo stu-
diando tutte le possibilità per portare avan-
ti una class action di consumatori – con-
clude - Ci sembra evidente che il servizio
non abbia funzionato e ci sia stato un dan-
no per i cittadini che pagano una Tari tra
le più alte d'Italia".

Leonardo Mancini

Rifiuti Municipio VIII: si pensa alla Class Action

Ciacchieri: "Se la
situazione non doves-

se cambiare, pro-
muoveremo un risar-
cimento per i cittadi-
ni". Centorrino: "Non

ci sembra di aver
visto la task-force

promessa dal
Campidoglio. Presto
una class action dei

consumatori"

Foglio: "Dopo l'in-
cendio dell'impianto
del Salario, una città
come Roma non può

impiegare tanto
tempo per un Piano
B". Mannarino: "Il
sistema dei rifiuti è
una bomba a orolo-
geria sempre pronta

a esplodere"

Lupardini: "Alcune
azioni potevano
essere fatte dal

Municipio, come
combattere la sosta

vietata davanti i cas-
sonetti"

Cumuli di rifiuti e ritiro a rilento in tutti i quartieri: dal Municipio
arrivano le accuse di immobilismo nei confronti del Campidoglio 
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PONTE MAGLIANA - La notizia di
questi interventi l'avevamo data già nel
mese di settembre, quando in Municipio
XI una Commissione lavori pubblici chie-
se e ottenne una stima dello stato di sa-
lute di tutti i ponti del territorio muni-
cipale. Ora il bando annunciato è arri-
vato (le buste verranno aperte il 14 feb-
braio prossimo) e con esso lo stanzia-
mento di circa 1 milione e mezzo di euro
per gli interventi. Ele-
mento centrale del Via-
dotto della Magliana,
questo ponte ogni gior-
no vede il passaggio di
migliaia di automobili-
sti che negli ultimi mesi
sono già stati vessati da
ritardi e da cantieri in-
terminabili (e ancora
non completamente ri-
mossi). Le analisi sul
Ponte si sono svolte a
cavallo tra il 2017 e il
2018, queste hanno riscontrato un am-
maloramento dei dispositivi di appoggio
a causa dell'infiltrazione di acqua. Oltre
a ciò sarebbe presente una deformazio-
ne dei giunti di dilatazione della struttura
e una condizione di ammaloramento del
calcestruzzo, dovuto all'incendio che ha
coinvolto la parte sottostante del ponte
nel 2017. Sarà anche necessario proget-
tare e realizzare un nuovo sistema di rac-
colta delle acque meteoriche per evitare
nuove infiltrazioni.
TRAFFICO E MOBILITÀ 
Le tempistiche per realizzare questi in-
terventi sono state stimate in 150 gior-
ni. "Le operazioni da eseguire per i lavori
– si evince dalla relazione del progetto ese-
cutivo – sono state pensate in modo tale
da avere la minima interruzione del
traffico". Una misura certamente gradi-
ta, viste le recenti difficoltà con il cantiere
per la sostituzione di poche decine di me-
tri di guard rail lungo il Viadotto. Da ciò

che si apprende, gli interventi, per quan-
to possibile, saranno effettuati lasciando
sempre una corsia disponibile per il
transito dei mezzi privati. “Le uniche la-
vorazioni che prevedono la chiusura
della sede stradale sono quelle di solle-
vamento e abbassamento degli impalca-
ti per la sostituzione dei dispositivi di ap-
poggio – si legge ancora nella relazione
- Il rifacimento della sovrastruttura stra-

dale è stato previsto sepa-
ratamente sulle due car-
reggiate e sarà eseguito in
due notti successive du-
rante le quali sarà chiuso
il traffico sulla carreggia-
ta di interesse. Oltre a
questi 4 giorni non con-
secutivi non sono previste
altre chiusure totali”. Inol-
tre, “nelle fasi che preve-
dono la demolizione del-
le zone nelle vicinanze
dei giunti è stata prevista

una rampa in acciaio per consentire co-
munque il passaggio delle vetture durante
l'esecuzione dei lavori”.
IL CANTIERE INFINITO
In attesa di avere nuove informazioni in
merito a questi lavori sul Ponte della Ma-
gliana, l'attenzione non può non ricade-
re su quanto sta avvenendo sul vicino Via-
dotto, dove per la sostituzione di circa 200
metri di guard rail i cittadini stanno su-
bendo disagi da quest’estate, quando
sono partiti gli interventi di messa in si-
curezza in direzione Fiumicino. La prima
data di conclusione prevista (addirittura
15 settembre) è stata disattesa, come an-
che le successive 4 (30 ottobre, 6 no-
vembre, 29 novembre, 1 dicembre), con
l'Assessora capitolina ai Lavori Pubblici,
Margherita Gatta, che solo il 3 dicembre
ha ammesso i ritardi e parlato di penali
nei confronti della ditta. Finalmente il 17
dicembre qualcosa si è mosso, con l’in-
gombro del cantiere che è stato ridotto,

aumentando lo spazio a disposizione per
il passaggio dei veicoli, ma restano ancora
i new jersey a restringere la carreggiata. Al
momento le ultime informazioni relati-
ve a questi ritardi arri-
vano dal Simu, ascolta-
to durante la Commis-
sione capitolina Con-
trollo e Garanzia del 7
gennaio scorso. In quel-
l'occasione si è venuti a
conoscenza che la ditta
starebbe pagando circa
700 euro al giorno di
penali (circa 22 mila
euro al 7 gennaio, quin-
di a partire dal 6 dicembre presumibil-
mente) per i ritardi dse questi fondi ver-
ranno o meno impiegati su progettualità
relative alla mobilità del quadrante. In-
tanto rimane il mistero, a cui nessuno del-
l’amministrazione, né pubblicamente,
né in risposta a nostre richieste, ha mai
dato delucidazione, cir-
ca i veri motivi che han-
no fatto ritardare la
chiusura del cantiere di
circa 4 mesi e mezzo (7
volte la previsione), a
prescindere dalla que-
stione della ritardata for-
nitura, dal momento
che le penali sono cal-
colate dai primi di di-
cembre. Ricordiamo che
i lavori dovevano ter-
minare il 15 settembre,
quindi la domanda è: cosa è successo ne-
gli oltre 2 mesi e mezzo tra il 15 settem-
bre e il 6 dicembre? Chi ripagherà la cit-
tadinanza e gli automobilisti per questi cla-
morosi ritardi? Aspettiamo con ansia e cu-
riosità che chi ha responsabilità fornisca
spiegazioni.

IN ATTESA DEL PONTE DEI CON-
GRESSI
In ogni caso la vicenda del “mini-inter-
vento” infinito del Viadotto non può che

far pensare a quante dif-
ficoltà si potrebbero
creare con cinque mesi
di lavori sul Ponte della
Magliana. Non si può
immaginare che inter-
venti di questa portata
non tengano conto del-
la mobilità e del traffico
che si riverserà (e la pro-
va c'è stata in questi
mesi) sull'intero qua-

drante e su arterie anche distanti dal can-
tiere (come via Ostiense o viale Marco-
ni) che hanno subito un traffico inso-
stenibile. L’auspicio è che perlomeno que-
sti interventi vengano svolti durante la
chiusura delle scuole, quindi nei mesi esti-
vi, per limitare i disagi, ma soprattutto

che queste vicende ren-
dano ancora più palese
la necessità di arrivare al
più presto alla realizza-
zione del nuovo Ponte
dei Congressi. Que-
st’opera, i cui fondi
sono stati posticipati
sia dalla Stato che dal
Comune al 2020, è ri-
tenuta indispensabile
per la realizzazione del-
l’area del nuovo Stadio

della Roma, ma in que-
sti mesi, anche con una chiusura parziale
di una sola carreggiata del Viadotto, ci sia-
mo resi conto di quanto sia invece indi-
spensabile per integrare il collegamento
di 2 quadranti di Roma (sud e ovest) a
prescindere dallo Stadio stesso.

Luca Migliorati

ROMA

Ponte della Magliana: interventi straordinari per
5 mesi. Intanto sul Viadotto continua la vergogna

Sul Ponte della
Magliana in arrivo

interventi da 1,5
milioni di euro per
cinque mesi. Dal

Comune assicurano:
“Lavori pensati per

avere il minimo
impatto sul traffico".

Ma l’esperienza di
questi mesi preoccu-

pa i cittadini

Il cantiere del
Viadotto sarà chiuso
definitivamente il 30
gennaio, intanto la
ditta sta pagando

penali per i ritardi,
ma solo dalla prima
settimana di dicem-
bre. Cosa è successo

veramente in questi 5
mesi? Nessuno forni-

sce spiegazioni

Alla luce dei gravi
problemi che hanno
gravato e graveranno
sulla mobilità dell’a-
rea, diventa impre-

scindibile velocizzare
il più possibile e con
ogni mezzo la realiz-
zazione del Ponte dei

Congressi

Partito il bando: corsie ridotte e 4 giorni di chiusura per limitare i di-
sagi. Ma l’esperienza paradossale sul Viadotto non fa ben sperare
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VALLE GALERIA – Dal 7 gennaio scor-
so la Valle Galeria sta accogliendo 300 ton-
nellate di rifiuti indifferenziati ogni gior-
no nel sito di Ponte Malnome. L'ex im-
pianto per i rifiuti ospedalieri viene uti-
lizzato come luogo di “trasferenza” dei ri-
fiuti, che non rimangono nel sito per più
di 24 ore, prima di essere destinati agli im-
pianti di trattamento. Una misura deci-
sa in via emergenziale (per soli 180 gior-
ni non rinnovabili), dopo l'incendio del
Tmb di Salario e in piena crisi nella rac-
colta dei rifiuti in tut-
ta la Capitale. Natu-
ralmente una notizia
come questa, in un
quadrante che ha già
subito per decenni la
discarica di Malagrot-
ta, non è stata accetta-
ta con facilità. Infatti
nella serata del 27 dicembre si è resa ne-
cessaria una riunione con la cittadinanza
organizzata nella sede del Consiglio mu-
nicipale in via Mazzacurati al Corviale. Al-
l'appuntamento (previsto per le 21.00) la
Sindaca Virginia Raggi è arrivata con cir-
ca due ore di ritardo, attirando la conte-
stazione e le critiche di cittadini e consi-
glieri municipali d'opposizione.
LA RIUNIONE
Ai consiglieri d’opposizione non è stata data
la parola, tanto che dai banchi hanno esi-
bito cartelli nei quali chiedevano conto alla
Sindaca del destino della Valle Galeria. Na-
turalmente anche i cittadini, molti dei qua-
li residenti vicino agli impianti, non han-
no nascosto la loro preoccupazione. Alle 22
circa ha preso la parola l’Assessora Pinuc-
cia Montanari, cercando di spiegare come
il Campidoglio abbia introdotto il nuovo
sistema di raccolta porta a porta nei Mu-
nicipi VI e X, mentre il Presidente di Ama,
Lorenzo Bagnacani, ha rassicurato sui
tempi di giacenza dei rifiuti e sulla assoluta
temporaneità di questa misura. Mentre la
prima cittadina, dopo aver spiegato di es-

sere presente alla riunione per ascoltare, ha
annunciato un piano volto a riportare la
Valle Galeria al suo passato agricolo.
RIFIUTI DI PASSAGGIO
È una memoria di Giunta del 18 dicem-
bre scorso a impegnare l’Ama a “impiega-
re immediatamente l’area di Ponte Mal-
nome per la trasferenza dei rifiuti prece-
dentemente effettuata presso l’impianto
TMB Salario – si legge nella nota del Cam-
pidoglio – e a individuare altre aree che con-
sentano una logistica ottimizzata nelle

operazioni di raccolta e
trasferimento dei rifiu-
ti di Roma agli impian-
ti di trattamento”. Inol-
tre “entro 6 mesi Ama
dovrà mettere in eserci-
zio almeno un’area al-
ternativa”. Intanto la
municipalizzata ha cer-

cato di rassicurare, spiegando che “il pun-
to logistico non sarà assolutamente utiliz-
zato come sito di stoccaggio, ma solo per
attività di scarico e carico immediato su al-
tri mezzi, che devono raggiungere veloce-
mente gli impianti di trattamento di de-
stinazione. Ogni sera – inoltre - l’area sarà
libera dai rifiuti e completamente ripulita
con lavaggi ad hoc”.
SOLO DUBBI E TIMORI
Fortissime le critiche arrivate dal centro-
destra, schierato contro la decisione di uti-
lizzare l’impianto come sito di trasferen-
za. “La Raggi, senza tanti giri di parole, ha
detto che i rifiuti saranno portati a Pon-
te Malnome per sei mesi - affermano da
Fdi il Responsabile romano Federico Roc-
ca, il Capogruppo Valerio Garipoli e il
Consigliere Marco Palma - Ha usato il ter-
mine ‘trasferenza’, ma a quel punto è ap-
parso chiaro a tutti che non era un’as-
semblea per discutere e decidere, poiché
era già tutto deciso e sono venuti solo a co-
municarlo! Quindi la verità è una: i rifiu-
ti torneranno nella Valle Galeria e i camion
continueranno a fare avanti e indietro”. A

margine dell'iniziativa, l’ex Minisindaco e
Consigliere dem, Maurizio Veloccia, ha
commentato affermando che questa de-
cisione rappresenta un pericoloso prece-
dente: “Se possono ritornare anche solo
temporaneamente i rifiuti nella Valle Ga-
leria, cade un caposaldo della lotta del 2012
contro nuovi impianti e discariche. Se ba-
sta dire, come ha detto la
Sindaca, che la situazio-
ne era emergenziale e
non c’erano alternative,
da domani può riaffac-
ciarsi nuovamente qual-
siasi ipotesi”. I cittadini
secondo il Capogruppo
del Pd, Gianluca Lanzi,
“non credono alla pro-
messa fatta dalla Sinda-
ca Raggi che i rifiuti sa-
ranno portati a Ponte
Malnome solo per 180 giorni. La sinda-
ca ha detto che hanno tentato di indivi-
duare altre aree ma alla fine, a malincuo-
re, sono stati costretti a scegliere Valle Ga-
leria perché era l’unica soluzione possibi-
le. Siamo sconcertati”. I rifiuti che arri-
veranno a Ponte Mal-
nome, ha ricordato la
Consigliera Pd, Giulia
Fainella, “sono indiffe-
renziati, che produco-
no percolato e miasmi.
Noi come consiglieri
non abbiamo potuto
parlare e allora ci siamo
armati di cartelli per
chiedere spiegazioni –
ha dichiarato – Già nel
giugno del 2017 abbia-
mo detto basta ai rifiuti nella Valle Gale-
ria, con una mozione votata all’unanimità.
È stata chiara la difficoltà dei consiglieri
del M5S, che di fatto si sono sempre op-
posti a nuovi rifiuti". Assente alla riunio-
ne (per prenderne le distanze) il Consigliere

del gruppo misto ed ex grillino, Gianlu-
ca Martone, ha commentato: " Tutto era
già stato deciso il 18 dicembre scorso con
una memoria della Giunta Capitolina.
L'attuale amministrazione Municipale è
sempre più distante dalle linee program-
matiche, nelle quali si prometteva bonifi-
ca e riqualificazione della Valle Galeria, in-

vece come in passato ar-
riverà solo monnezza".
RASSICURAZIONI
Il commento nei con-
fronti delle contestazio-
ni delle opposizioni mu-
nicipali arriva dall’As-
sessore all’ambiente Gia-
como Giujusa, che ha
sottolineato come i cit-
tadini abbiano compre-
so quanto è stato chiesto
al territorio: “Stiamo par-

lando di trasferenza e non di impianti o
discariche – commenta l’Assessore – le op-
posizioni hanno strumentalizzato l’inte-
ro incontro. Senza il rogo del Salario non
si sarebbero mai portati rifiuti nella Val-
le. Ma bisogna ricordarlo – aggiunge –

Ponte Malnome è solo
un sito di appoggio e
solo per 180 giorni,
Ama dovrà trovare del-
le alternative. Neanche
noi digeriamo la scelta,
ma la comprendiamo
per il carattere emer-
genziale che la contrad-
distingue”. Secondo
l’Assessore Giujusa i cit-
tadini della Valle avreb-
bero compreso che que-

sto sacrifico sarà delimitato nel tempo e
non porterà nuovi impianti: “Anzi sono
tornati a chiedere con questa occasione di
velocizzare le procedure per aumentare i
vincoli e recuperare il paesaggio”.

Leonardo Mancini

Ponte Malnome usato per trasferire i rifiuti
Non c'è pace per la Valle Galeria: la misura temporanea ha
riacceso lo scontro sul territorio più martoriato della Capitale

Giujusa: "Le opposi-
zioni hanno strumen-
talizzato l'incontro,
ma i cittadini hanno
compreso l’emergen-
za e la temporaneità

dell’azione"

Fdi: "Non era
un’assemblea per
discutere, era già

tutto deciso".
Veloccia: “È un pre-

cedente: se basta
parlare di emergen-
za, da domani può

riaffacciarsi qualsia-
si ipotesi per la
Valle Galeria"

Lanzi: “I cittadini
non credono alla
promessa della

Raggi che i rifiuti
saranno portati a

Ponte Malnome solo
per 180 giorni”.

Fainella: “Sono rifiu-
ti indifferenziati che
producono percolato

e miasmi”

MUNICIPIO XI e XII



MARCONI - Il 30 dicembre scorso la
preferenziale su viale Marconi ha visto la
pubblicazione del bando per l'assegnazione
dei lavori. Nei mesi scorsi abbiamo spes-
so parlato di questo progetto e di come,
da più parti, si siano espresse varie per-
plessità. Ora con questo bando, verosi-
milmente entro l'estate, potrebbero par-
tire i cantieri, senza ulteriori passaggi par-
tecipativi con i cittadini e la politica lo-
cale. Nel dettaglio viale
Marconi si presenterà
con una preferenziale al
centro della strada in
entrambi i sensi di mar-
cia. Affianco una corsia
dedicata alle auto, poi i
parcheggi a raso, ai qua-
li sarà affiancata una
bike lane, a 50 centi-
metri dai marciapiedi (spazio per garan-
tire l'apertura delle portiere delle auto). Un
progetto su un percorso di 2,5 chilome-
tri, da via degli Orti di Cesare alla stazione
Metro Marconi, che prevede anche nuo-
ve banchine di fermata per gli autobus. La
volontà dell'amministrazione è quella di
collegare la stazione Trastevere e le due fer-
mate della Metro B, San Paolo Basilica e

Marconi, con corsie protette riservate agli
autobus (e in prospettiva attraverso una
linea tranviaria), dove il tratto centrale di
viale Marconi risulta, ovviamente, il più
delicato e contestabile.
AVANTI LE CRITICHE
Infatti la partenza della gara per assegna-
re i lavori ha alimentato non poche cri-
tiche tra le opposizioni, che speravano in
ulteriori passaggi partecipativi. In parti-

colare da Fdi puntano il
dito nei confronti della
mancata attenzione al-
l'ottica di quadrante sul-
la mobilità: "Abbiamo
sempre sostenuto, che era
necessario valutare il tri-
dente Marconi-Oderisi
da Gubbio-Portuense –
hanno spiegato il Capo-

gruppo di Fdi Valerio Garipoli, il Con-
sigliere Marco Palma e il Responsabile Enti
Locali Federico Rocca - La Portuense, no-
nostante l'allargamento del sottopasso fer-
roviario, è la medesima arteria di 60 anni
fa. Via Oderisi da Gubbio presenta ancora
criticità, come la doppia fila e la sicurez-
za per i pedoni. Per questo andavano pen-
sate alcune strategie. Invece è l'ennesima

decisione rimandata e una mobilità ac-
compagnata da una ciclabilità forzata – se-
guitano da Fdi - In tutto questo dobbia-
mo considerare la cantierizzazione che
metterà in crisi non solo la mobilità ma
anche le attività commerciali". Mentre dal
Pd si tornano a esprimere alcuni dubbi su
un progetto calato in un quartiere dove
abitano circa 35mila persone: "Elimina-
re lo square centrale, dove oggi parcheg-
giano almeno 400 vei-
coli, significa gravare
una situazione già cri-
tica – spiega il Consi-
gliere Claudio Barocci
- Possibile che si elimi-
nino i parcheggi senza
nessuna alternativa per
i cittadini di Marconi?". Una preoccu-
pazione condivisa anche dal Consigliere
del gruppo misto (ex M5S) Gianluca Mar-
tone, secondo il quale con l’eliminazione
dello spartitraffico centrale si rischia di far
tornare in auge la vicenda dei Pup: "Di-
minuendo i parcheggi si favorirà solamente
la costruzione del Pup di piazzale della Ra-
dio. Daremo battaglia al fianco di tante
associazioni ambientaliste che già in pas-
sato si sono mostrate contrarie".

POCO SPAZIO ALLE MODIFICHE
Abbiamo voluto ascoltare l'Assessore mu-
nicipale alla Mobilità Stefano Lucidi, sia
per ottenere qualche risposta alle perplessità
delle opposizioni, sia per dare conto del-
le richieste avanzate dai cittadini su nuo-
vi momenti di partecipazione. In merito
alla questione dei parcheggi l'Assessore ha
sottolineato che "in parte saranno recu-
perati eliminando i distributori a piazza Ri-

ghi e con un garage di
viale Marconi. Inoltre si
razionalizzeranno i par-
cheggi su lungotevere
Gassman". Sulla doppia
fila l'Assessore è stato
chiaro: "Non credo che
si possa pensare che per

fare shopping si debba lasciare l'auto in di-
vieto di sosta, il commercio non può fun-
zionare in questo modo". Purtroppo per
chi aspettava nuovi momenti di parteci-
pazione dobbiamo ribadire che l'iter è a un
livello avanzato: "Si potranno rivedere pic-
cole parti, come gli arredi urbani o la for-
ma dei marciapiedi – spiega Lucidi – ma
il progetto della preferenziale resta, non c'è
spazio per grandi modifiche".  

Leonardo Mancini

Fdi: "L'errore del
M5S è aver tenuto il

dibattito fuori dal
Consiglio". Lucidi:
"Il progetto della

preferenziale resta,
non c'è spazio per
grandi modifiche"

Barocci: "Si elimi-
nano i parcheggi senza
alternative". Martone:

"Diminuendo i par-
cheggi si favorirà la

costruzione dei Pup"

Preferenziale Marconi: al via la gara per i lavori
A breve verranno assegnati gli interventi, ma dalle opposi-
zioni restano le perplessità su parcheggi e reali benefici
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8 MUNICIPIO XII

MONTEVERDE - Finite le feste natali-
zie, torniamo a parlare di rifiuti con uno
sguardo particolare al Municipio XII. La
presenza di cassonetti che strabordano di
sacchetti della spazzatura è evidente a tut-
ti. In più nell’ultimo periodo sembrereb-
be esserci stata una recrudescenza di atti
vandalici ai danni di contenitori di rifiu-
ti dati alle fiamme. Monteverde (in par-

ticolare la zona di viale dei Colli Portuensi)
nell’ultimo anno è stato teatro di moltis-
simi episodi di questo genere. Recente-
mente sono stati dati alle fiamme i casso-
netti in via F. Palasciano. Sono bruciati an-
che i secchioni all’angolo tra viale dei Col-
li Portuensi e via R. Alessandri (nel rogo
è stata coinvolta una macchina). Questi ul-
timi erano già stati sostituiti dopo un in-

cendio avvenuto nei mesi scorsi. In con-
temporanea la stessa notte sono stati in-
cendiati i cassonetti dall’altro lato della stra-
da. Un altro episodio a fine dicembre ha
interessato via di Monreale; anche in
questo caso una macchi-
na è stata bruciata. 
GLI INCENDI NELLA
CAPITALE
Quello degli incendi ai
danni dei cassonetti è
un problema che riguar-
da tutta Roma e ne ha
parlato il Consigliere co-
munale Daniele Diaco
(M5S): “Anche nei gior-
ni di festa c’è stato chi ha
deciso di dare alle fiam-
me i cassonetti, arrecando un grave dan-
no economico e logistico alla città”. Dia-
co ha poi parlato di numeri: “A Roma tra
il 2016 e il 2018 i cassonetti andati a fuo-
co sono stati 590, pari a 295 all’anno, qua-
si lo stesso numero di quelli incendiati ne-
gli otto anni precedenti”. Solo la notte di
Capodanno sono stati 50 i contenitori stra-
dali dati alle fiamme, riporta una nota di
Ama, che seguita: “Squadre dedicate
provvederanno al più presto a sostituire i
cassonetti bruciati. In attesa del posizio-
namento di contenitori nuovi, il personale
delle zone coinvolte è allertato e Ama pro-
grammerà servizi mirati per evitare disa-
gi ai cittadini”. “Gli incendi ai danni di
strutture e attrezzature al servizio della rac-
colta dei rifiuti – ha detto nell’occasione
il Presidente di Ama, Lorenzo Bagnacani
– costituiscono un fenomeno estrema-
mente grave e dannoso per l’intera col-
lettività, che stiamo cercando di contrastare
in tutti i modi, d’intesa con l’ammini-
strazione di Roma Capitale”. Sono “atti di
vandalismo, gratuiti e irresponsabili, che
oltre a mettere a rischio la sicurezza del per-
sonale Ama, arrecano
un danno economico e
logistico ai romani, per
cui assicuriamo la no-
stra più totale collabo-
razione alle Autorità di
vigilanza e controllo”.
I RIFIUTI
Ma il degrado per le
strade è dato anche dal-
l’enorme quantità di
rifiuti non ritirati che
spesso invadono i mar-
ciapiedi. Ne abbiamo parlato con Valeria
Allegro, Assessore all’Ambiente del Mu-
nicipio XII: “L’incendio del TMB Salario,
un atto doloso per cui oggi il sito è sotto
sequestro, ha comportato delle enormi dif-
ficoltà in tutta Roma dove sono in fun-
zione oggi tre impianti su quattro”. Pre-
so atto di questo però, quali sono le stra-
tegie che verranno messe in campo per af-
frontare la situazione? “La gestione del ci-
clo integrato di rifiuti non spetta ai Mu-
nicipi. Nonostante questo svolgiamo co-

stantemente sopralluoghi e inviamo se-
gnalazioni”. Per poter gestire la situazio-
ne “si devono fare siti di trasferenza nei vari
quadranti dei Municipi, come è avvenu-
to a Ponte Malnome, dove i rifiuti vengono

depositati per poi essere
raccolti e trasportati fuo-
ri dalla Regione”. Il pro-
blema però è ampio: “Il
ciclo di gestione dei ri-
fiuti, romano e laziale,
non è chiuso, ci sono
delle criticità. Nessuno
avrebbe potuto immagi-
nare che si sarebbe veri-
ficato l’incendio del
TMB Salario. Per cerca-
re di affrontare il proble-

ma sono al lavoro cabine di regia che coin-
volgono Comune, Regione e Ministero, in-
dipendentemente dal colore politico si deve
affrontare la situazione”. In merito alla re-
crudescenza degli atti vandalici, con par-
ticolare riferimento a via F. Palasciano, l’As-
sessore ha detto: “Si tratta di una strada a
noi tristemente nota. Il luogo dove si tro-
vano i cassonetti che hanno preso fuoco
è spesso utilizzato per abbandonare rifiu-
ti ingombranti. Gli incendi creano disa-
gi perché più cassonetti vengono brucia-
ti più avremo difficoltà a richiederne di
nuovi. Si tratta di un costo che si ripercuote
poi sull’intera comunità. Abbiamo chie-
sto controlli più adeguati alle Forze del-
l’Ordine. Il tema è delicato: gli incendi pos-
sono mettere a repentaglio la sicurezza e
l’incolumità dei cittadini”. 
LE POLEMICHE
“Riteniamo inaccettabile una situazione del
genere, in cui i requisiti igienico-sanitari
vengono totalmente a mancare”, com-
menta il Consigliere municipale Lorenzo
Marinone (Pd): “I cassonetti straboccano
e alimentano atti vandalici e di piromani”.

Per scongiurare il feno-
meno serve “un coordi-
namento tra le Forze
dell’Ordine operanti sul
territorio”, dicono Gio-
vanni Picone e Marco
Giudici (Lega), Consi-
glieri al Municipio XII:
“Ribadiamo la necessità
di sfruttare al meglio
l'osservatorio territoria-
le sulla sicurezza, unico
tavolo dove è possibile

creare importanti sinergie per accrescere
la percezione di incolumità dei cittadini”.
Sul tema dell’allarme immondizia con-
cludono: “Nonostante le promesse, il ci-
clo dei rifiuti rimane fragile e in emergenza.
È assurdo che i cittadini romani debbano
convivere con la spazzatura per strada e con
livelli di degrado inaccettabili, pur pagando
la Tari più alta d'Italia”.

Anna Paola Tortora

Municipio XII: rifiuti a vista e cassonetti bruciati
Mentre tutta Roma è in emergenza, i piromani colpiscono ancora

Allegro: “Roma è
in difficoltà in

seguito all’incendio
del TMB Salario.

Ora funzionano tre
impianti su quat-
tro”. Marinone: “I
requisiti igienico-
sanitari vengono

totalmente a man-
care”

Diaco: “A Roma tra
il 2016 e il 2018 i cas-
sonetti andati a fuoco
sono stati 590, come
negli 8 anni prece-

denti!”.
Picone/Giudici:

“Contro gli atti van-
dalici serve coordina-

mento tra le Forze
dell’Ordine”
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LAURENTINA - A inizio dicembre la
Sindaca Virginia Raggi e l'Assessora
alla Città in Movimento, Linda Meleo,
hanno parlato dello stato d'avanzamen-
to dei lavori per l'apertura del Corridoio
della Mobilità di via Laurentina. L'opera,
attesa da più di dieci
anni e che ha attraver-
sato non poche traver-
sie, metterà in collega-
mento il quartiere Fon-
te Laurentina con la
stazione della Metro
Laurentina. Un tratto
di strada di circa 6 chi-
lometri che grazie a
questo intervento di-
verrà molto più agevo-
le percorrere per i mez-
zi pubblici, senza rischiare di rimanere
imbottigliati nel traffico. “Siamo ormai
alla fase finale dei lavori – commentava
Linda Meleo il 6 dicembre scorso - Nei
prossimi giorni sarà completato l’ulti-
missimo tratto della rampa per poi pas-
sare alla fase di collaudo. A breve residenti
e lavoratori del quadrante sud della
Capitale avranno a disposizione un'in-
frastruttura strategica con una corsia ri-
servata e protetta per i filobus”. Pur-
troppo queste tempistiche sembrano
essere state disattese e per l'apertura del
Corridoio ci sarà ancora da attendere
qualche tempo.
I RITARDI
Su questa vicenda abbiamo contattato il
Consigliere comunale e Presidente del-
la Commissione Mobilità, Enrico Stefà-
no, che ci ha confermato qualche ritar-
do nella conclusione dei lavori: “C'è sta-
to un piccolo slittamento
– ha spiegato il Consi-
gliere - la fine dei lavori è
ora prevista per fine gen-
naio, poi servirà il tempo
dei collaudi”. In questo
caso ci sono state confer-
mate le tempistiche già ri-
portate in passato. Per i
collaudi, infatti, si do-
vranno attendere circa
due mesi, necessari per ottenere il via li-
bera dell’Ustif, l’ufficio del Ministero che
si occupa delle nuove infrastrutture.
Presumibilmente quindi, se non ci fos-
sero ulteriori intoppi, l'apertura del Cor-
ridoio della Mobilità di via Laurentina
potrebbe avvenire non prima del mese di
aprile.
GLI INTERVENTI
Sui lavori portati avanti fin qui lungo il
Corridoio in questi mesi è intervenuto il
Consigliere municipale del M5S e Pre-
sidente della Commissione Mobilità,
Giulio Corrente: “Sul tracciato sono
stati eseguiti gli interventi di palificazione

e di elettrificazione. Allo stesso tempo –
spiega Corrente – è stato svolto l'inter-
ramento dell'elettrodotto di Terna, un in-
tervento non collegato al filobus che però
ha portato non pochi problemi alla mo-
bilità dell'area”. I lavori maggiori si sono

svolti sul ponte che at-
traversa il Gra, e quin-
di all'interno del depo-
sito Atac di Tor Pa-
gnotta, “con gli inter-
venti da via Carucci al
Raccordo - spiega Cor-
rente - e con quelli in
carico al Consorzio di
Tor Pagnotta 2 di elet-
trificazione e palifica-
zione a Fonte Lauren-
tina”. Lavori conclusi

(consegnati il 28 novembre) anche su
piazzale Douhet, dove il parcheggio dei
taxi è stato temporaneamente spostato in
viale dell'Aeronautica per realizzare il pas-
saggio per il filobus e il nuovo posteggio.
IL TRASPORTO PUBBLICO
Con le nuove linee di filobus, all’indo-
mani della definitiva e completa apertura
del Corridoio, il tratto dovrebbe poter es-
sere coperto in circa 18 minuti. Sarà il nu-
mero 74 a effettuare il tragitto, quasi in-
teramente all’interno del Corridoio, con
circa 15 mezzi impiegati nell’ora di
punta. Inoltre ci saranno altre due linee
filobus a servizio del quadrante: la 72, che
collegherà Laurentina con il Campus Bio-
medico, e la 73 che collegherà Trigoria
con piazzale dell’Agricoltura. In relazio-
ne al Corridoio subiranno modifiche an-
che le linee 044, 073, 071 e 731, men-
te la circolare di Trigoria (il 795) diven-

terà di quartiere. In questi
mesi si è invece risolta la
vicenda legata alla possi-
bile soppressione del bus
763, contro la quale non
sono mancate le proteste
dei cittadini di Cecchi-
gnola. Questa linea è sta-
ta invece potenziata grazie
all'accordo con la Città
Militare per il passaggio

(dal lunedì alla domenica), fino alle ore
21, su viale dell'Esercito. “Inoltre – ha
spiegato il Consigliere Corrente – per non
penalizzare il quartiere è stata aumenta-
ta la frequenza e il periodo di esercizio –
fino a mezzanotte e mezza, ndr – della li-
nea 721, che lo collega alla metro”.
L'ULTIMO TRATTO
Nei mesi scorsi si era aperto un ampio di-
battito in merito al destino dell'ultimo
tratto del Corridoio in prossimità della
stazione Metro Laurentina. Su questa por-
zione di strada (da via dell'Umanesimo),
il progetto prevedeva il rientro del filo-
bus nel traffico ordinario, senza quindi

alcuna corsia preferenziale. La volontà del-
l'Amministrazione è stata però quella di
rivedere il progetto (con l'ausilio di
Roma Servizi per la Mobilità) per pro-
seguire la preferenziale fino alla stazione
della Metro. Questa ipo-
tesi ha immediatamente
attirato le critiche dei cit-
tadini della zona, preoc-
cupati per le alberature, i
marciapiedi e il restringi-
mento della via. Il Con-
sigliere Stefàno su questa
tematica ha voluto sotto-
lineare che “anche nel
tratto da Umanesimo alla
Metro Laurentina si farà la preferenzia-
le, ma solo in prossimità degli incroci se-
maforici”. Il motivo di questa decisione,
ha spiegato il Presidente della Commis-
sione comunale, “è dovuto all'impossi-
bilità di realizzare una corsia continua-
tiva, come spiegato dallo studio di Roma
Servizi per la Mobilità, sia a causa di pro-
blemi legati alla raccolta dei rifiuti por-
ta a porta, che per la presenza di alcuni
passi carrabili”. Lungo questo tratto gli
impianti semaforici sono due, quello di

viale dell'Umanesimo e quello di via dei
Corazzieri. Ora, se i lavori dovranno es-
sere conclusi entro gennaio e i collaudi
dovranno essere realizzati sull'intero asse
viario, ipotizziamo che nelle prossime set-

timane verranno fatte an-
che queste nuove por-
zioni della corsia. Dalle
opposizioni in Munici-
pio IX non mancano le
perplessità sul manteni-
mento delle tempistiche.
È il Consigliere Dem
Alessandro Lepidini a
sottolineare che questo
progetto va avanti con

lentezza da diverse consiliature: “Siamo
alla metà del mandato della Raggi e ab-
biamo solo i proclami. Il problema sa-
ranno i due mesi di collaudi – spiega Le-
pidini – che coinvolgeranno tutti e sei i
chilometri dell'infrastruttura: c'è da spe-
rare che tutto vada per il verso giusto. Ma-
gari per le prossime occasioni sarebbe me-
glio fare maggiore attenzione alle di-
chiarazioni sensazionalistiche”.

Leonardo Mancini

Ritardi nei lavori e, in attesa dei collaudi, si riapre il dibattito sul-
l'ultimo tratto tra viale dell'Umanesimo e la Metro Laurentina

Corridoio Laurentina: l'apertura slitta ad aprile
MUNICIPIO IX

Stefàno: “C'è stato
un piccolo slittamento,
la fine dei lavori è ora
prevista per fine gen-

naio, poi servirà il
tempo dei collaudi.

Anche nell’ultimo trat-
to si farà la preferen-

ziale, ma solo in pros-
simità degli incroci

semaforici”

Corrente: “Sul
tracciato sono stati
eseguiti i lavori di
palificazione ed
elettrificazione e
altri piccoli inter-
venti come il rias-
setto di piazzale

Douhet”

Lepidini: “I 2
mesi di collaudi

potrebbero essere
un problema. Il
M5S in futuro

dovrebbe fare mag-
giore attenzione alle
dichiarazioni sensa-

zionalistiche”

Via Laurentina 289 · ABBAZIA TRE FONTANE · 00142 Roma
www.residenza-sanbernardo.it · Cell. 340 5353295 · Tel. 06 5407651

info@residenza-sanbernardo.it

Un luogo dove continuare a vivere il rapporto
con i propri amici, familiari e nipoti.

La Residenza infatti permette  di poter invitare ed ospitare
persone esterne oltre che organizzare feste ed eventi

Non è la persona che deve adattarsi all'organizzazione
ma l'organizzazione che deve adattarsi alla persona

Camere singole e doppie, con bagno interno, TV e aria condizionata.
A disposizione anche una sala ristorante con cucina espressa.



GARBATELLA–OSTIENSE - Ancora una
volta torniamo a porre l'attenzione sulla vi-
cenda che ha coinvolto via Giulio Rocco e
il suo ponticello ferroviario, chiuso dal 30
ottobre 2016, dopo il terremoto che ha scon-
volto il Centro Italia. Ora, a più di due anni
di distanza, finalmente si inizia a intravedere
una soluzione. Il motivo della chiusura era
il pericolo di caduta di calcinacci sui bina-
ri della Metro B e della Roma-Lido che tran-
sitano proprio sotto il ponte. La necessità di
controllare la stabilità della struttura ha por-
tato alla chiusura al traffico veicolare della
via e, successivamente,
anche al rallentamento
dei convogli. Purtroppo
le operazioni di verifica
hanno subito non pochi
stop, soprattutto legati
alla particolare conver-
genza di competenze di-
verse che insistono su
questi pochi metri di
infrastruttura (Munici-
pio VIII, Roma Capita-
le, Atac (per la Metro B)
e Regione Lazio (per la
Linea Roma-Lido).
LE INDAGINI SUL PONTE
A pochi mesi dall’avvio delle prime inda-
gini sulla struttura era stato reso noto che

per il ponte non sarebbe bastata una sem-
plice manutenzione, ma si sarebbero resi ne-
cessari abbattimento e ricostruzione. Una
possibilità che aveva immediatamente mes-
so in allarme i cittadini della zona e la po-
litica locale, soprattutto per i tempi (cer-
tamente lunghi) di un intervento di que-
sto genere. Ora però gli ultimi sviluppi,
dopo il termine delle indagini geognosti-
che e geotecniche di Atac (fine novembre),
hanno rasserenato gli animi perlomeno dal
punto di vista della tipologia degli interventi
richiesti. Dal M5S municipale è il Capo-
gruppo, Enrico Lupardini, a parlare di un
bando (protocollato il 20 dicembre scorso)
che pone una base d'asta di circa 100mila
euro (98.314,55 euro) "per le attività di af-
fidamento dei servizi di ingegneria relati-

vi a progettazione definitiva ed esecutiva per
lavori di risanamento strutturale e manu-
tenzione straordinaria del cavalcavia di
via Giulio Rocco". Per il momento quin-
di si parla di progettazione per interventi
di risanamento, sembrerebbe quindi scon-
giurata l’eventualità di dover procedere con
l'abbattimento e la ricostruzione.
LE COMPETENZE
Dal M5S municipale fanno sapere che "la
Commissione capitolina Lavori Pubblici non
ha mai abbassato l’attenzione sul cavalca-
ferrovia e non ha mai smesso di interessar-

sene, organizzando riu-
nioni tecniche con tutti
gli attori per essere ag-
giornata sull’avanza-
mento delle indagini e
sulle decisioni sui futuri
lavori". Un intervento
complicato soprattutto
a causa delle già citate dif-
ferenti competenze sulla
struttura: "La Regione
Lazio, per mezzo di un
contratto di servizio in es-
sere con Atac Spa, ha af-

fidato a quest’ultima – seguitano dal M5S
- l’incarico per indagini sulle strutture,
geognostiche e geotecniche, nonché lo stu-
dio di fattibilità tecnico-economico. Atac Spa

opererà da stazione appaltante per l'esecu-
zione dei lavori, previa approvazione di ap-
posita convenzione tra Roma Capitale, Re-
gione Lazio e Atac Spa, in corso di condi-
visione".
I TEMPI
I tempi per la progettazione (tenendo pre-
sente che le buste con le offerte del bando
verranno aperte non prima del 28 febbraio
prossimo) saranno di 100 giorni totali: 50
per il progetto definitivo e 50 per l'esecuti-
vo, successivi all’approvazione del primo da
parte dell’amministrazione capitolina. Al ter-
mine di questo iter sapremo quali saranno
i lavori da mettere in campo e il cronopro-
gramma. Purtroppo ci sembra difficile al mo-
mento fare previsioni, sia sui costi degli in-
terventi che riguardo le tempistiche. In pas-

sato infatti, dalla Commissione capitolina La-
vori Pubblici era stato confermato lo stan-
ziamento al previsionale del 2018 di circa
100mila euro per la progettazione e di 1, 5
milioni di euro per il risanamento della strut-
tura. In precedenza invece si era parlato di
lavori per 500mila euro, con una tempisti-
ca di circa due anni. Questo a causa prin-
cipalmente della particolare posizione del-
l'infrastruttura.
DAL MUNICIPIO VIII
Critiche in merito ai ritardi e alla lentezza
su questi interventi non sono mancate dal
centro destra. Il Consi-
gliere municipale di Fi,
Simone Foglio, indirizza
le sue critiche sia all'am-
ministrazione comunale
grillina, che a quella di
centro sinistra che guida
il Municipio VIII: "Pri-
vare i cittadini della pos-
sibilità di percorrere la
strada sotto casa a causa
della mancata manuten-
zione è già di per sé
un'azione censurabile,
che meriterebbe le dimissioni dei responsabili
politici di questo sfacelo. Allo stesso tempo
non dare certezza degli interventi o della loro
durata è un comportamento irrispettoso e

derisorio della pazienza dei cittadini che è
arrivata al limite". Intanto il Presidente Ame-
deo Ciaccheri, è tornato a parlare di una pos-
sibile riduzione della Tari per i commercianti
di via Giulio Rocco: "Finalmente, anche gra-
zie alla nostra insistenza, è partita la gara per
il progetto – ha commentato il Minisinda-
co - Nei prossimi giorni, in Consiglio mu-
nicipale e in Assemblea capitolina, verran-
no votati atti per procedere alla richiesta di
riduzione della TARI per i commercianti
proprio a partire da via Giulio Rocco: un se-
gno di giustizia per chi ha subito in questi
due anni l'abbandono più totale”.
VIA DELLE SETTE CHIESE
Sullo stesso quadrante insiste un'altra chiu-
sura, più recente ma altrettanto importan-
te, quella d'ultimo tratto di via delle Sette

Chiese. Il 30 novembre scorso la strada era
stata chiusa dalla Polizia Locale dopo l'in-
tervento dei Vigili del Fuoco a causa di una
piccola frana della parete di tufo che la so-
vrasta. I motivi di questo crollo, che fortu-
natamente non ha causato danni, sono sta-
ti individuati nella mancata manutenzione
del Parco Brin, l’area verde che sovrasta que-
sto tratto di strada tra via Adautto e via Cial-
di.
GLI INTERVENTI NECESSARI
Fin dai primi giorni dopo la chiusura della
strada non sono mancate le prese di posizione

da parte del Municipio
VIII, con il Presidente
Amedeo Ciaccheri e l’As-
sessore municipale al-
l’ambiente Michele Cen-
torrino che hanno de-
nunciato il rimpallo a li-
vello comunale. Una vol-
ta accertata la compe-
tenza del Dipartimento
Ambiente del Comune
di Roma, il 7 dicembre
scorso si è dato il via alla
prima fase dei lavori,

con la manutenzione straordinaria dell’area
del Parco Brin. “Questi interventi hanno in-
teressato il parco dal lato della scarpata in una
fascia di due metri – ci spiega l’Assessore Cen-

torrino – Qui le radici hanno scavato in
profondità, provocando la piccola frana”.
Purtroppo però l’impegno del Comune sem-
bra essersi esaurito, infatti ancora non si è
dato il via alla seconda fase dei lavori.
"Montanari batti un colpo – comunica Ciac-
cheri – abbiamo richiamato l'Assessorato alle
sue responsabilità. La soluzione c'è ed è un
intervento urgente del Dipartimento Am-
biente, ma dai rifiuti alla gestione del ver-
de l'Assessorato capitolino esprime il lato più
inefficiente della Giunta Capitolina". Il
Dipartimento Ambiente dovrebbe infatti af-
fidare l'incarico per l’installazione di una rete
metallica di protezione sulla parete di tufo,
altrimenti la riapertura della strada è al mo-
mento impossibile.

Leonardo Mancini

Ponticello di via Giulio Rocco e via delle
Sette Chiese: un quadrante chiuso al traffico
Strade ancora interdette: su Sette Chiese si attendono gli interven-
ti, mentre per il ponticello ancora tempi lunghi per la riapertura

Ciaccheri: "Presto in
Consiglio municipale

e in Aula Giulio
Cesare gli atti per
ridurre la Tari dei

commercianti di via
Giulio Rocco. Per

Sette Chiese abbiamo
richiamato
l’Assessore

Montanari alle sue
responsabilità"

Lupardini: "Partito
il bando per la proget-

tazione degli inter-
venti sul ponte di
Giulio Rocco: dal

Comune non hanno
mai abbassato l’atten-
zione". Foglio: "Non
dare conto dei tempi
degli interventi vuol

dire prendere in giro i
cittadini"
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PORTUENSE - Anche Portuense avrà
la sua preferenziale. L'avanzamento del
progetto è stato messo nero su bianco dal
bando per l'assegnazione dei lavori
pubblicato il 30 dicembre e, se non ci
dovessero essere intoppi, si potrebbe ar-
rivare alla cantierizzazione di quest'opera
già tra luglio e settembre. Si parla di 1
chilometro e 700 metri, tra largo La
Loggia e via Giuseppe
Belluzzo (costo circa
1,2 milioni di euro).
Una preferenziale per il
passaggio degli autobus
che una volta arrivati al
sottopasso ferroviario
rientreranno nel traffi-
co ordinario per prose-
guire in direzione di
piazzale della Radio.
Una corsia protetta al
centro della carreggiata
con nuove pedane di fermata per i
mezzi pubblici.
PERPLESSITÀ DAL QUARTIERE
Sia i cittadini che i commercianti del-
la zona non vedono però di buon occhio
la realizzazione di questa infrastruttura,
sottolineando invece la necessità di in-
vestire su altre misure per migliorare la
mobilità in questo quadrante. In parti-
colare le criticità richiamate dai cittadini
sono state esposte in una recente riu-
nione del Comitato di Quartiere Por-
tuense Vigna Pia: "Siamo molto con-
trari. Questa preferenziale non la ca-
piamo – afferma la Vicepresidente del
CdQ, Giovanna Romeo - perché su quel
tratto di strada non si registra traffico.
Inoltre soltanto un au-
tobus arriva al ponti-
cello e a piazzale del-
la Radio. Con questo
progetto si danneggia
la zona e i suoi pochi
negozi, piuttosto si
guardi all'allargamen-
to della strada dopo il
ponticello, dove si crea
il vero traffico". Si-
mili le difficoltà rilevate dai commer-
cianti della zona: "Questa non è una
zona puramente commerciale – ci spie-
ga un esercente - con questo interven-
to si riduce la possibilità di sosta per i
clienti. Se ci fosse un bene pubblico
maggiore di quello privato faremmo un
passo indietro, ma questo progetto ci
sembra inutile".
OLTRE IL SOTTOPASSO
Nemmeno le forze d'opposizione in Mu-
nicipio XI hanno mancato di criticare
l'intervento, puntando il dito contro una
progettualità definita “sbagliata e dan-
nosa”: "Un progetto mai discusso con il
Municipio né con i residenti e i com-
mercianti, che prevede l’abbattimento
di decine di alberi per realizzare una cor-
sia preferenziale di poco più di 1 km, in-

terrotta in più tratti, che provocherà
maggiore traffico e danni economici agli
esercizi commerciali – ha commentato
il Consigliere e segretario locale del Pd,
Gianluca Lanzi - Se si vuole migliora-
re la viabilità, si recuperino i fondi per
l’allargamento della via Portuense nel
tratto successivo al sottopasso”. Per Fdi
l'unica posizione sembra essere quella di

opporsi al progetto.
Sono il Capogruppo
Valerio Garipoli, con il
Consigliere Marco Pal-
ma e il responsabile
Enti Locali Federico
Rocca, a parlare di
“progetto non lineare e
discontinuo: la corsia
in alcuni tratti si in-
terromperà poiché non
vi è la giusta ampiezza
della carreggiata e so-

prattutto non servirà a fluidificare il traf-
fico, che comunque migliorerà note-
volmente con il trasferimento del mer-
cato a Vigna Pia". Anche per Fdi il nodo
è l'allargamento della strada dopo il sot-
topasso in direzione di piazzale della Ra-
dio, "ma di questo – aggiungono - non
c’è traccia nei progetti del Campidoglio.
Mentre gli esponenti del M5S non
sembrano volere bloccare tale assurda
progettualità e continuano a difendere
l’indifendibile. Noi siamo pronti a dare
battaglia in Aula e a unirci in strada alla
protesta dei residenti e commercianti
qualora l'Amministrazione Capitolina e
il Dipartimento non blocchino tale as-
surda progettualità". Non manca l'op-

posizione della Lega,
con il capogruppo
Daniele Catalano: “Il
progetto della prefe-
renziale sarebbe  dan-
noso e rappresente-
rebbe un peggiora-
mento notevole della
viabilità dell’intero
quadrante. Per di più,
questo progetto cala-

to dall’alto e non prevede nemmeno il
tram, che avrebbe consentito l’abbatti-
mento dei tempi di percorrenza”.
LE REPLICHE
Una replica arriva dal Presidente della
Commissione municipale Mobilità, il
Consigliere pentastellato Marco Zuccalà,
che spiega come gli elementi tecnici sia-
no indicati “dagli uffici che sanno bene
dove serve una preferenziale. Nessuno
vuole fare lavori di questo genere se non
servono. Le critiche dell’opposizione su-
gli elementi tecnici lasciano il tempo che
trovano”. Zuccalà replica anche in me-
rito alla mancata partecipazione: “Non
si può dire che questo sia un interven-
to calato dall’alto quando è stato pre-
sentato da me e dai tecnici in una
Commissione Mobilità del luglio scor-

so”. Il Consigliere capitolino e Presidente
della Commissione Mobilità, Enrico
Stefàno, ha parlato di “polemiche sterili”:
“Sacrificando qualche posto auto, si rea-
lizza un corridoio veloce e sicuro per il
trasporto pubblico, in un quadrante
molto popoloso dove a oggi manca
una qualsiasi infrastruttura e gli autobus
sono preda del traffico e della conge-
stione. È una questione di priorità,
pochi posti auto (un bene privato) che
vengono utilizzati da qualche centinaio
di persone al massimo, per fare spazio
al trasporto pubblico che ne trasporta
migliaia ogni giorno”.
DALL'ASSESSORATO
MUNICIPALE
Dall'Assessorato municipale si cerca di
rassicurare in merito a questo progetto,
parlando di notizie fuorvianti che avreb-
bero allarmato i cittadini: "Ad esempio
– spiega l'Assessore municipale alla
Mobilità, Stefano Lucidi – i posti auto
persi saranno solo 90 e in corrispon-
denza delle fermate dei bus. L'intervento
è stato pensato nell'ottica della sicurez-
za. Via Portuense è una strada dove per
i pedoni è difficilissimo attraversare. Così
– spiega - si è pensato alle fermate in aree
semaforizzate, in modo da raggiunger-
le in piena sicurezza. Tra l’altro, con i se-
mafori intelligenti il bus può ottenere la
precedenza, risparmiando sui tempi di
percorrenza". Inoltre, anche sul nu-
mero di mezzi che percorreranno la pre-
ferenziale, dall'Assessorato cercano di
fare chiarezza: "Fino a via Ramazzini ci
sono 6 linee, il tratto finale in direzio-
ne di piazzale della Radio è servito dal
nuovo 718, mentre il 710 arriva a via

Belluzzo. L'intenzione è quella di in-
crementare il servizio delle linee 719 e
786, per portarle fino a Marconi, au-
mentando i bus che utilizzeranno la pre-
ferenziale". Purtroppo l'intervento mag-
giormente richiamato dai cittadini e dai
consiglieri dell'opposizione non sembra
affatto facile da realizzare: "Oltre il
ponte ferroviario abbiamo una situazione
molto diversa, una zona estremamente
urbanizzata con edifici a ridosso della
strada – spiega Stefano Lucidi - Anche
qui stiamo lavorando per cercare di al-
largare la sede stradale. Paradossalmen-
te è più semplice realizzare la preferen-
ziale prima che 200 metri di amplia-
mento dopo il sottopasso, sia per le dif-
ficoltà tecniche-amministrative che per
quelle progettuali".
GLI ULTIMI SVILUPPI
Il 9 gennaio scorso in Municipio XI si
è tenuta una seduta del Consiglio in cui
sono stati presentati alcuni atti in me-
rito a questo progetto, che hanno por-
tato a una spaccatura interna al M5S. In-
fatti con il voto della Consigliera pen-
tastellata, Francesca Sappia, sono state
approvate le mozioni presentate dalle op-
posizioni e bocciato il documento del-
la maggioranza. Ora il Municipio dovrà
dare seguito a quanto richiesto dai
consiglieri d'opposizione: esprimere la
contrarietà alla preferenziale, chiedere il
ritiro del bando e sollecitare il Sindaco
e la Giunta a mettere in campo tutte le
iniziative necessarie all'allargamento di
via Portuense dopo il ponticello ferro-
viario. Una partita quindi ancora tutta
da giocare.

Leonardo Mancini

CdQ Portuense
Vigna Pia: "Si guardi

all'allargamento
della strada dopo il
ponticello, dove si

crea il vero traffico".
Lanzi: "Un progetto
mai discusso con il
Municipio né con i

residenti e i commer-
cianti"

Stefàno: "È una que-
stione di priorità: pochi
posti auto privati, per

fare spazio al trasporto
pubblico per migliaia
di persone". Lucidi:

"Sul progetto sono cir-
colate notizie strumen-

tali e fuorvianti"

Potrebbe essere realizzata entro l'anno: opposizioni critiche
In arrivo la corsia preferenziale a via Portuense

MUNICIPIO XI
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Scuole Municipio XII: attività sportive sospese

MUNICIPIO XII - Il 7 gennaio nel Mu-
nicipio XII, con la riapertura delle scuo-
le, non sono riprese le attività sportive po-
meridiane e serali che si svolgono nelle pa-
lestre pubbliche. Corsi delle più dispara-
te discipline, a prezzi calmierati, per gran-
di e piccoli, sono al momento fermi in at-
tesa delle nuove assegnazioni. Questo è
successo a causa delle procedure di pas-
saggio dai vecchi ai nuovi affidatari. 
GARA E TEMPISTICHE 
La scadenza per la presentazione delle
nuove offerte era il 1 agosto. Ma ciò non
è servito a garantire la ripresa in tempo del

servizio: “Gli
affidamenti in
essere (risalen-
ti al 2015) – ci
ha spiegato Fa-
biana Tomassi,
Assessore allo
Sport munici-
pale – avevano
scadenze non
omogenee (ot-
tobre, novem-
bre, etc) e la
gara per il re-

perimento dei nuovi affidatari ha avuto ini-
zio a giugno/luglio. Proprio in considera-
zione delle tempistiche stimate per la con-
clusione del bando, tutte le Associazioni
sportive hanno potuto continuare le loro
attività fino al 31/12/18, grazie a un pro-
lungamento del servizio disposto dagli
uffici”. Una graduatoria provvisoria è sta-
ta pubblicata il 27 dicembre ma ad oggi,
in assenza di aggiudicazione definitiva, le
lezioni sono ferme. Ma, assicura la Tomassi,
non si è perso tempo: “Gli uffici munici-
pali e la Commissione giudicatrice hanno
lavorato in modo celere; il Municipio il

27/12 (con tempistiche virtuose se si con-
siderano i tempi medi delle gare pubbliche),
ha pubblicato la graduatoria delle Asso-
ciazioni che avevano ottenuto il miglior
punteggio e a cui le palestre potevano es-
sere affidate al termine
delle verifiche dovute per
legge e a cui, sempre il
27/12, è stata a tal fine ri-
chiesta la trasmissione dei
documenti necessari”, ve-
rifiche che non sono “un
inutile adempimento bu-
rocratico, ma costituisco-
no una garanzia, per la
P.A., per i partecipanti
alla gara, e per gli utenti”.
Si sta lavorando assidua-
mente, assicura la To-
massi, “pertanto entro pochi giorni (dal mo-
mento in cui scriviamo, ndr) e man mano
che giungeranno i documenti richiesti, ver-
ranno affidate le palestre”.
NON C’È CONTINUITÀ 
La gravità, secondo Cri-
stina Maltese (Pd), ex
Minisindaca e attuale
Consigliera d’opposizio-
ne, a prescindere dal ri-
tardo nelle assegnazioni,
sta piuttosto nell’inter-
ruzione delle attività spor-
tive (iniziate a settem-
bre), che non garantisce la
continuità all’offerta:
“Non è detto, infatti, che gli stessi soggetti
che hanno inaugurato l’anno sportivo, ri-
sultino nuovamente vincitori. Questo
genere di servizio deve seguire l’anno sco-
lastico, non quello solare. Bisognava per
questo trovare il modo di garantirlo”. Ma
l’offerta, dice la Tomassi “verrà ampliata.
In molte palestre, dove prima si svolgeva
solo un'attività, vi sarà la possibilità di pra-
ticare diversi sport”. Non
è d’accordo l’ex Presi-
dente, secondo la quale la
strategia migliore sarebbe
stata “prorogare fino a
giugno le attività partite
a inizio anno scolastico
per garantire continuità e
ripartire da settembre
2019 con i nuovi affida-
tari, come hanno fatto altri Municipi. Il
XII è l’unico dove si è creata una situazione
così grave, che interessa circa 1500 uten-
ti, causata da una decisione di Presiden-
te e Giunta che non hanno giudicato im-
portante il servizio”. Questo, secondo la
Maltese, avrebbe anche creato una spac-
catura all’interno del M5S, infatti alcuni
consiglieri municipali e lo stesso Campi-
doglio c’hanno dato ragione”. Della ne-
cessità di chiedere una proroga, tra l’altro,
il Pd municipale aveva già parlato, pre-

sentando un atto in Consiglio che però
venne bocciato: “Una parte dei consiglieri
M5S ha riproposto questa soluzione ri-
calcando la nostra richiesta. Noi l’abbia-
mo votata favorevolmente. Al contrario

Presidente e Giunta non
hanno partecipato alla
votazione, abbandonando
l’aula”, ha concluso. 
NO ALLA PROROGA
Ma perché non si è scel-
ta la via della proroga?
“Ogni Municipio ha una
storia diversa - afferma la
Tomassi - La proroga è un
fatto eccezionale, che deve
essere debitamente moti-
vato dall'amministrazione,
quando viene concesso.

L’individuazione dei soggetti affidatari deve
svolgersi secondo precise norme di legge
e procedure che garantiscano la concor-
renza e la massima trasparenza. Eventua-
li proroghe di affidamenti già in essere pos-

sono essere disposte dagli
organi amministrativi (e
non certo dagli organi
politici) solo per limitati
periodi di tempo e per ra-
gioni particolari ed ecce-
zionali che vanno ade-
guatamente motivate, in
ogni caso nel tempo stret-
tamente necessario per
la conclusione dell'affi-

damento, non oltre”.
LE CRITICHE
Pesanti critiche arrivano da Giovanni Pi-
cone, Capogruppo Lega in Municipio:
“Per l'incapacità della Giunta Cresci-
manno, 20 palestre municipali hanno
chiuso i battenti in attesa che venga
espletato un bando, portato avanti solo da
questo Municipio, incapace di seguire le

linee guida del Campi-
doglio e che, ancora più
grave, è andato contro a
quanto stabilito dal Con-
siglio municipale. In tem-
pi non sospetti avevamo
messo in guardia la Giun-
ta sulle possibili criticità,
che poi si sono verificate
ai danni di chi usufruisce

di questo servizio sociale ed essenziale per
il territorio. Ci auguriamo che questa vi-
cenda possa risolversi prima possibile, quel
che è certo è che è stato certificato il cor-
tocircuito tra Municipio XII e Campi-
doglio, con la Presidente che si dimostra
incapace di gestire il territorio. In due anni
e mezzo di consiliatura abbiamo visto solo
chiudere strutture, tagliare servizi e perdere
centinaia di migliaia di euro ogni anno nei
bilanci”.

Anna Paola Tortora

Tomassi: “Entro
pochi giorni verran-
no affidate le pale-
stre: uffici munici-

pali e Commissione
giudicatrice hanno
lavorato in modo

celere, con tempisti-
che virtuose se si

considerano i tempi
medi delle gare pub-

bliche”

Maltese: “Non è
detto che i nuovi

affidatari coincida-
no con i vecchi: così
non è garantita la
continuità. Le vec-

chie attività doveva-
no essere prorogate

fino a giugno”.

Picone: “In due
anni e mezzo di

consiliatura abbia-
mo visto solo chiu-

dere strutture,
tagliare servizi e

perdere centinaia di
migliaia di euro”

Ritardi per le nuove assegnazioni, il servizio riprenderà a
breve. Ma per il Pd rimane il problema della discontinuità

MUNICIPIO XII
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TOR DI VALLE - Era il 2 gennaio del
2015 quando l'allora Sindaco Ignazio
Marino annunciava che il nuovo Stadio
della Roma sarebbe stato inaugurato nel
2017. Quella scadenza è passata e anche
l'anno successivo, lasciando non pochi
dubbi sul progetto e sui protagonisti (ora
anche giudiziari) di questa complessa vi-
cenda. Con l'arrivo del nuovo anno ci si
aspetta che vengano fatti alcuni passi
avanti nell'iter verso la posa della prima
pietra, ma in attesa delle decisioni con-
clusive del Campidoglio, soprattutto
in merito al dossier del Politecnico di To-
rino, e prima dell'arrivo in Aula Giulio
Cesare della delibera e della variante ur-
banistica, è stato il Premier Giuseppe
Conte a rassicurare sulla buona riuscita
dell'intervento urbanistico.
RASSICURAZIONI
DAL GOVERNO
In questo clima di incertezza sul futuro
del progetto e sulle criticità dal punto di
vista della mobilità, du-
rante la conferenza stam-
pa di fine anno il Premier
Conte ha lanciato una
rassicurazione nei con-
fronti del Campidoglio:
"C'era già un'interlocu-
zione dell'amministra-
zione precedente con la
società Roma e con il
costruttore per questo
importante progetto in-
frastrutturale, progetti
che danno sempre un va-
lore aggiunto alla comunità. C'erano del-
le torri nel progetto iniziale – ha segui-
tato il Primo Ministro - la riformulazione
della Giunta Raggi lo ha migliorato, ora
è progettato secondo le più avanzate tec-
nologie, per come è indirizzato è anche

all'avanguardia e noi siamo sensibili ai
temi dell'economia circolare”. Conte non
ha mancato di ricordare che il Governo
potrebbe intervenire qualora il Ponte di
Traiano (inizialmente presente nel pro-
getto e a carico dei privati, ma stralcia-
to con la rimodulazione della Giunta
Raggi) dovesse risultare un'opera irri-
nunciabile per assicurare la mobilità
della fascia Sud della Capitale: “Un al-
tro ponte per migliorare la mobilità? Non
conosco così bene il dossier, se è un asse
strategico essenziale il Governo non si
sottrarrà dopo tutte le necessarie valu-
tazioni".
DISAPPUNTO DAL WWF
Naturalmente le parole del Premier
Conte non potevano passare inosserva-
te, soprattutto tra chi, questo progetto,
lo ha osteggiato fin dal primo momen-
to. È il WWF con il Presidente della se-
zione romana e di Area Metropolitana,
Raniero Maggini, a commentare le

esternazioni del Presi-
dente del Consiglio:
“Sembra che lo Stadio
della Roma susciti pro-
prio passioni insospetta-
bili, tanto che a sostegno
del progetto nell’area di
Tor di Valle, che ha già
mostrato ampiamente
tutti i suoi limiti, ora si
scomoda anche il Presi-
dente del Consiglio dei
Ministri”. Le critiche
avanzate dall'associazio-

ne ambientalista riguardano il fatto che
questo progetto sia finito a più riprese
agli onori della cronaca attraverso le in-
dagini della magistratura: “È mai pos-
sibile che nel Belpaese e nella sua Capi-
tale non si riesca ad avere una politica

davvero nuova, che operi nell’autentico
interesse del territorio, della comunità
che lo vive, e si debba invece sempre as-
sistere ai rituali fin troppo noti, che già
hanno occupato pagine e pagine di cro-
naca?”. Sono questi, assieme alla tutela
del territorio fluviale, i motivi che spin-
gono il Presidente Maggini a sperare in
uno stop definitivo: “Il nostro augurio
per il nuovo anno è che questo specifi-
co progetto tramonti definitivamente,
che l’ansa di Tor di Val-
le resti libera da perico-
lose cubature e che co-
loro che hanno ruolo e
potere lavorino nel rea-
le interesse di tutti, a
partire dal principio del-
la tutela del territorio,
della quale ci si ricorda
sempre e solo in prossi-
mità dell’ultima cata-
strofe di turno”.
SCENARIO “CATASTROFICO”?
Intanto il Campidoglio, nonostante ab-
bia incassato le rassicurazioni del Premier,
dovrà fare i conti con il dossier presen-
tato dal Politecnico di Torino, che ha bol-
lato come “catastrofico” lo scenario le-
gato alla mobilità della zona. Se già il Mi-
nistero dei Trasporti in Conferenza di
Servizi e i proponenti (come poi risul-
tato dalle intercettazioni) non credeva-
no che il sistema della
mobilità avrebbe retto,
ora il Politecnico di To-
rino lo ha chiarito ulte-
riormente. “Lo scenario
in presenza di evento
sportivo restituisce un
quadro ‘catastrofico’”,
queste le parole ripor-
tate da vari quotidiani
romani a inizio dicem-
bre che sarebbero il
nodo centrale della relazione dell’Ateneo
torinese. Tra i temi maggiormente preoc-
cupanti c’è il rischio di paralisi del traf-
fico sull’intero quadrante. Così come per
il GRA che, stando a quanto riportato,
in ogni simulazione apparirebbe in uno
stato di blocco totale. Condizioni, que-
ste, aggravate dai rischi che possono in-
tercorrere qualora una sola delle arterie
non fosse praticabile. Il tentativo di reg-
gere questi flussi potrebbe essere porta-
to avanti soltanto qualora la Roma-Lido
fosse debitamente potenziata (come più
volte sottolineato dalle pagine di questo
giornale, dapprima come proposta, ai
tempi in cui si parlava più della assurda
diramazione della linea B, e poi come do-
vere, nel momento in cui è “saltato” il
Ponte di Traiano). A dicembre la Sindaca
Raggi ha negato categoricamente che
questo studio (che ricordiamo essere sta-
to commissionato dallo stesso Campi-

doglio) possa bloccare il progetto: “Non
farei allarmismi. Ho chiesto e fortemente
voluto una due diligence per riesaminare
gli esiti della Conferenza di Servizi cui
hanno partecipato tutte le istituzioni. Al
momento è stato rilasciato un primo
draft su cui ci sono delle integrazioni in
corso – aggiunge la prima cittadina –
Con la relazione finale capiremo come
andare avanti con tutte le istituzioni che
si stanno interessando”. Anche l’Asses-

sore all’urbanistica
Montuori, intercetta-
to dai cronisti, ha di-
chiarato: “È arrivato
uno schema, dei grafi-
ci sulla mobilità, ora i
tecnici si devono in-
contrare, si devono
parlare per capire i
gradi di confrontabilità
con i dati del Campi-

doglio. Le risposte dipendono anche dal-
le domande che vengono poste”.
ROMA-LIDO COME SOLUZIONE
Al netto delle domande, e di come
queste vengano o meno poste, il Cam-
pidoglio dovrà tornare certamente a
fare i conti con il nodo mobilità e tra-
sporti, guardando ai due ponti (quello
dei Congressi e quello di Traiano) ancora
da edificare, ma senza dimenticare il po-
tenziamento (se non trasformazione in

metropolitana) della
Roma-Lido, anche que-
st'anno incoronata da
Legambiente come peg-
giore linea pendolare
d'Italia. Al momento i
tecnici starebbero pre-
parando le controdedu-
zioni alle osservazioni
mosse da comitati e as-
sociazioni appena 24
ore prima degli arresti

del giugno scorso. In ogni caso la deli-
bera e la variante urbanistica dovranno
arrivare in Aula Giulio Cesare nella
prossima primavera. In quell’occasione
questo parere del Politecnico potrebbe
causare non pochi problemi alla mag-
gioranza, dato che alcuni consiglieri
pentastellati (sarebbero 5 o 6), da sem-
pre scettici sul progetto, potrebbero ti-
rare i remi in barca e decidere di affos-
sare il documento. Il dilemma adesso sta
tutto nel come utilizzare questo studio
del Politecnico. Se è chiaro che il docu-
mento non pone alcun vincolo al Cam-
pidoglio, ignorarlo totalmente, oltre ad
attirare non poche critiche, potrebbe an-
che dar vita a un procedimento presso
la Corte dei Conti per danno erariale,
dato che lo studio è comunque costato
circa 30mila euro.

Leonardo Mancini

Stadio Roma: iter fermo ma il Governo rassicura
Buone notizie sul Ponte di Traiano, ma il nodo mobilità resta lo spau-
racchio del Campidoglio. Decisivo il potenziamento della Roma-Lido

Premier Conte:
“Ora il progetto
rispecchia le più

avanzate tecnologie
ed è all'avanguar-
dia. Se il Ponte di
Traiano è un asse

strategico essenzia-
le, il Governo non
si sottrarrà dopo
tutte le necessarie

valutazioni”

WWF: “L'augurio
per il nuovo anno è
che questo progetto
tramonti definitiva-
mente, che l’ansa di

Tor di Valle resti libe-
ra e che si operi pen-
sando alla tutela del

territorio”

Secondo il
Politecnico di Torino
il tentativo di reggere

i flussi di traffico
potrebbe concretiz-

zarsi soltanto qualo-
ra la Roma-Lido

fosse potenziata, tra-
sformandola in
metropolitana

ROMA
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FOO FIGhTERS - ThE COLOUR AND ThE ShAPE 
“The colour and the shape”, l'album che ha portato i Foo Fighters al successo, esce nel 1997. Il disco è caratterizzato dall'arrivo dell'ex-batterista di Alanis
Morrisette, l'eccentrico Taylor Hawkins, che porta un'atmosfera e un carisma unico al gruppo. Difatti il disco è probabilmente uno dei più riconosciuti e con-
tiene dei pezzi storici della band di Dave Grohl. Dopo lo scherzetto melodico di "Doll", che fa presagire il peggio, ma in realtà dura poco più di un minuto, è
"Monkey Wrench" a portarci nel vivo dell'azione, con una perfetta canzone punk-rock di stampo adolescenziale. "Hey Johnny Park" è un rock melodico, con
aperture rabbiose sul ritornello (ormai uno stilema dei Foo Fighters), che nel testo rimanda esplicitamente alla figura del compianto Cobain. Il dittico "My Boor
Brains"-"Wind Up" è una vera scarica d'adrenalina. Sono i pezzi più violenti dell'album, in cui però affiora sempre un appiglio melodico, caratteristico di Grohl.

"Up in Arms" è un brano più facile, che dopo una parte iniziale lenta e romantica si trasforma in un punk stile Buzzcocks. "My hero" è uno dei pezzi più complessi del-
l'album, nonché uno dei più struggenti; è quasi impossibile, ascoltando le parole di Grohl, non pensare, ancora una volta, allo scomparso leader dei Nirvana. "Walking
after you" è una tenera canzone d'amore dal suono quasi lo-fi, davvero commovente e sincera, insieme a "Everlong" l'apice dell'album. Chiusura in bellezza con "New
way home", che parte con una melodia beatlesiana per concludersi con un finale in crescendo, in stile Police, che diventa sempre più violento e veloce. Da tanti accol-
to come il capolavoro ancora ineguagliato della band, resta di certo il loro lavoro migliore. G. C.

k EUNING – PRISMISM
Dave Keuning, insieme a Brandon Flowers, rappresenta il nucleo storico e fondamentale dei The Killers da quasi un ventennio. Tutti i dischi della band ame-
ricana portano la sua firma d’autore, avendo lui composto gran parte dei brani e partecipato a tutte le registrazioni dei diversi lavori.
“Prismism” è il debutto solista di Keuning che uscirà il 25 gennaio 2019, anticipato dal nuovo singolo “Boat Accident” e dai primi due estratti “Prismism” e
“Restless Legs”. Il disco è stato registrato nello studio personale di Dave a San Diego, California, ed è stato sviluppato sulle centinaia di idee tenute da parte
durante gli ultimi 10 anni di tour con i The Killers. L'album è il risultato dell’evoluzione artistica di Dave, una collezione di 14 brani interamente composti e
registrati, a eccezione di alcune parti di batteria, dallo stesso Keuning per il suo esordio.
Il nome stesso dell’album lascia trasparire la poliedricità del lavoro che descrive le relazioni e le interazioni sociali all’interno dei nuclei familiari e professio-
nali attraverso la descrizione di sentimenti contrastanti passati in rassegna da differenti punti di vista. Il tutto in bilico tra libertà e trappola, intesa sia emo-

tivamente che professionalmente. “Prismism” combina chitarre acustiche ed elettriche, synth e musica elettronica, psichedelia e pop, gusto mainstream e arrangia-
menti coraggiosi, oltre alla prima volta come cantante di Dave Keuning, senza però mai abbandonare l’attitudine storica di un New Wave rocker. D. G.

PREZZI
Tutti i giorni escluso il mercoledì

pom. 6,00 euro, serali 8,00 euro
Mercoledì 6,00 euro (tutto il giorno)

Anziani 5,50 euro (esclusi festivi e prefestivi, entro le 17.30 4,50 euro)
Studenti 6,00 euro (lunedì e martedì esclusi festivi, prefestivi e 3D)

MULTISALA MADISON

a cura di Marco Etnasi

Multisala Madison

RITAGLIA IL COUPON PAGHERAI

6,00 euro
Valido il lunedì e il martedì
esclusi festivi, prefestivi e 3-D. Scadenza 28/02/19

VICE. L’UOMO NELL’OMBRA
DI ADAM MCk Ay · (USA, GBR, ESP, ARE 2018)
SCENEGGIATURA: ADAM MCk Ay
INTERPRETI: ChRISTIAN BALE, AMy ADAMS, STEVE CARELL, SAM
ROCk w ELL, TyLER PERRy, ALISON PILL
Christian Bale si è affermato negli anni come uno dei più grandi trasformisti

della storia del cinema. Le sue interpretazioni camaleontiche lo hanno portato a essere con-
siderato uno degli attori più talentuosi e versatili degli ultimi anni, passando da Batman a
ruoli come quello del fratello dissoluto del pugile di “The fighter”, fino ad arrivare a questa
che, forse, rappresenta la sua migliore interpretazione di sempre. “Vice” è la storia di Dick
Cheney, vicepresidente di George W. Bush, definito dall’opinione pubblica “l’uomo che gover-
na il mondo”. Amy Adams, Steve Carell e Sam Rockwell compongono un cast stellare per una
sceneggiatura solida e avvincente, che racconta in modo convincente una delle storie ame-
ricane che più ha attratto i mass media negli ultimi anni. “Vice” si impone quindi come uno
dei principali candidati ai prossimi Oscar, con Bale già in profumo di statuetta.

E.T. L’EXTRATERRESTRE· DI STEVEN SPIELBERG · (USA 1982)
SCENEGGIATURA: MELISSA MAThISON
INTERPRETI: hENRy ThOMAS, DREw BARRyMORE, ROBERT MACNAUGhTON, PETER COyOTE, DEE w ALLACE, k .C. MARTEL
Chi non si è commosso quando il piccolo, e indifeso, alieno, lasciato sulla Terra dai suoi genitori, indicando il telefono inizia a ripetere compulsivamen-
te “E. T. telefono, casa”? E chi non è saltato sulla sedia quando la bicicletta di Elliot inizia a volare per sfuggire alla polizia che cerca di catturare la pic-
cola creatura venuta dal cielo? Chi non ha mai guardato il proprio indice sperando che si colorasse di rosso come una lampadina? Chi? Solo chi non
lo ha visto! Sì, perché E. T. è un cult per grandi e piccini, un capolavoro infinito, una storia eterna che racchiude in sé significati astronomici e grandi

verità: se odiamo il nostro prossimo, gli alieni siamo noi umani. Spielberg ancora una volta ci dimostra che non si è mai troppo grandi per sognare, per sedersi davanti
a uno schermo ed emozionarsi come se le immagini che vediamo scorrere fossero più reali della realtà stessa..

MULTISALA MADISON 8 Sale Tel. 06.5417926 - Via Chiabrera, 121 (Zona S. Paolo, Metro B)

BENVENUTI A MARw EN
DI ROBERT ZEMECk IS · (USA 2018)
SCENEGGIATURA: CAROLINE ThOMPSON, ROBERT ZEMECkIS
INTERPRETI: STEVE CARELL, LESLIE MANN, DIANE
k RUGER, MERRITT w EVER, JANELLE MONáE, EIZA GONZáLEZ
Sognatori di tutto il mondo unitevi, è tornato Robert Zemeckis. Sì, perché

il regista americano, autore di titoli straordinari come “Chi ha incastrato Roger Rabbit”,
“Ritorno al futuro”, “Forrest Gump”, è uno dei più grandi pittori dell’immaginario della sto-
ria del cinema. I suoi film sono sogni dipinti su pellicola, immagini che spiccano il volo dal
mondo della fantasia per prendere vita e diventare reali, storie che diventano iconiche per
anni e anni a venire. “Benvenuti a Marwen” è la storia vera di Mark Hogancamp, che dopo
aver subito un pestaggio omofobo, decide di creare il proprio mondo fantastico di pupaz-
zi, ispirati alle persone della sua vita, nel giardino di casa. Steve Carell, attore dall’e-
spressività straordinaria, dà vita a un personaggio molto ben riuscito, teneramente avver-
so alla realtà e grande sognatore, insomma un tipico personaggio di un film di Robert

Zemeckis.

cinema
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ALBREChT GOES 
MARCOS y MARCOS 2007
15 EURO

Un testamento a più voci di fronte a una con-
danna inaggirabile (vale per tutti, vittime e car-
nefici), una parabola misteriosa, a tratti con-
solatoria, ma evidentemente spaventosa e du-
revole che denuncia il male e racchiude il sen-
so definitivo della morte. È il 1942, c’è la guer-
ra di Hitler, quando un cappellano – chiama-
to per vegliare su un condannato a morte –
si trova a dividere la stanza con un capitano
in partenza per il fronte, raggiunto dalla sua
amata per un ultimo incontro. Durante la not-
te, mentre gli innamorati si dicono addio, il pa-
store scopre la storia dell’uomo che si appresta
a essere fucilato. Albrecht Goes è uno straor-
dinario narratore, accanto ai suoi personag-
gi con cuore buono e generoso, fedele agli uo-
mini fino all’ultimo respiro: con grazia e poe-
sia, visitato senza tregua da brandelli di sto-
rie e desideri, provenienti da vite di altri. Que-
sto suo scritto piccolo e abbastanza singola-
re – non è mai semplice trovare una vicenda
raccontata magnificamente e così da vicino –
è e resta un problema di coscienza: se riflet-
tiamo a lungo e per bene, troviamo molta sag-
gezza iscritta nelle sue parole. Non è una pos-
sibilità inverosimile che vi riusciamo a fare en-
trare tutto di noi stessi, uno stato di cose di
grande importanza perché difficile da consi-
derare immutabile nella sua verità.

UNA LIBELLULA DI
CITTà E ALTRE STORIE
IN RIMA

TIZIANO SCARPA
MINIMUM FAX 2018
10  EURO

Questa storia in rima comincia nel 2000, con
un piccolo racconto destinato a un catalogo d’ar-
te: sono visioni – scritte, recitate e suonate al-
trove – raccolte oggi in un libretto breve di mi-
nimum fax, che però ha tutta l’aria di un anti-
co canzoniere. Trenta situazioni sorprendenti
e moltissimi personaggi fantastici abitano i ver-
si di Tiziano Scarpa, protagonisti irrequieti di al-
trettante vicende ribelli: uomini e donne, albe-
ri e animali alla ricerca avventurosa (a volte im-
possibile e non sempre fortunata) di amore e
verità. Non è un caso se il Premio Strega 2009,
capace e sicuro, ha scelto di tanto in tanto la
poesia, di affidarsi cioè a un testo visivamen-
te scolpito nello spazio per conquistare una co-
noscenza più profonda delle cose, dietro l’irrealtà
dei caratteri che la nascondono. Qui, dove i cor-
pi e le parole fanno massa, il comporre dello
scrittore avviene nel modo del circoscrivere im-
magini di inclusione ed esclusione, con inten-
dimenti diversi e accoppiamenti sconcertanti.
Il canto semplice di quello che muta quando sco-
pre i mutamenti e di quello che invece resta
uguale a se stesso, di proposte, domande, doni
e rovine è trasmesso su carta con un linguaggio
limpido e vigoroso tra classicità e tempi moderni:
un progetto non-progetto di figure sulle quali
indugiare e soltanto all’ultimo prendere congedo.

La formazione nasce all’inizio del 2015 tra le
strade di Trastevere. I membri del gruppo
sono: Lorenzo "ElleBì" Berretti (basso, synth,
voce), Alberto Laruccia (voce, chitarra acu-
stica, chitarra elettrica), Claudia Nanni (voce,
synth) e David Guido Guerriero (batteria, per-
cussioni). Ad agosto 2015 è stato rilasciato il
primo album in studio completamente au-

toprodotto, intitolato "Di Passag-
gio". Con l'uscita del

primo disco la band
ha intrapreso un tour

"on the road" interamente
autogestito, con esibizioni in
tutta Italia, sia nelle piazze

dei paesi e delle città, come ar-
tisti di strada, sia su palchi di lo-
cali e di festival, raccogliendo

un caloroso consenso da parte
del pubblico. Questo disco è un
(nuovo) inizio, ma anche un pun-

to di arrivo: è il racconto del viaggio continuo
che è la vita, che porta all'incontro tra mon-
di diversi. Due voci – una maschile e l'altra
femminile - contrapposte ma ben assortite,
fanno da linea di congiunzione all'intero di-
sco, attraverso generi differenti e arrangia-
menti rinnovati. Anche brani, per così dire, in-
flazionati, come “Contessa” dei Decibel o
“Insieme a te non ci sto più” di Caterina Ca-
selli, qui trovano una seconda giovinezza. Il
piglio indie-folk fresco e spensierato riesce

ad accompagnare in maniera ade-
guata anche i passaggi delicati o i temi
più impegnati e sociali (“Mare no-
strum”). A novembre 2016 esce il se-
condo lavoro in studio intitolato "Eu-
reka": 7 brani che rappresentano 7
mondi differenti, eppure non troppo
lontani da potersi incontrare. L'album
viene presentato a Roma al Lanificio
159 con la partecipazione di Alessan-

dro Marinelli (Il Muro del Canto), Guglielmo
Nodari (Giancane) e Marco Santoro (Jonny
Blitz). L'album è registrato negli Snakes Stu-
dio di Giancarlo Barbati e prodotto dal crow-
funding dei fan attraverso Music Raiser e Ales-
sandro Martinelli per Aloha Dischi. “Eureka”
è una bella scoperta e la band romana ci pre-
senta una versione più grande e matura di
quelli che erano solo un anno fa, ma anche
più decisa e sicura di cosa vuole scrivere e
come vuole farlo sentire. Questa è l’impres-

sione che si ha, a partire dalla radiofonica
“Non ti fidare mai di un artista”, in cui una spic-
cata classe e gusto compositivo incontrano
ironia e melodia, realizzando così un singo-
lo quasi perfetto. Oltre all’ottimo lavoro stru-
mentale, è l’intreccio delle due voci, Alberto
Laruccia e Claudia Nanni, che si fa elemen-
to peculiare del sound della band come
una bella conversazione tra due amici di una
vita che sanno camminare a braccetto sen-
za mai intralciarsi. Altra bella canzone è “Cri-
stoph e Dorothea”, più danzereccia, un po’ gi-
psy, in cui si salta sulle note della tastiera e
sulla chitarra, cantando un altro ritornello az-
zeccato alla perfezione. La Scala Shepard con
Eureka entra di diritto tra i nomi più inte-
ressanti della scena folk rock italiana, con il
merito di aver pubblicato un album arguto
e melodico, svecchiando un genere che
sembrava fortemente indirizzato verso un
lento, ma inesorabile decadimento. 

TRa le Righe
a cura di Ilaria Campodonico

mascheRe

a cura di Marco Etnasi

a cura di Guido Carnevale

RumORi Di FOnDOTRA LE VIE DI TRASTEVERE
NASCE LA SCALA ShEPARD

PER ESPRIMERE UN COMMENTO O SEGNALARE UNA BAND O UN ARTISTA, INVIA UNA MAIL A REDAZIONE@URLOw EB.COM

CULTURA

TeaTro Marconi 
Viale Marconi, 698e - roMa

info e prenoTazioni: 06 5943554 - info@TeaTroMarconi.iT
orari: gioVedì - sabaTo ore 21.00; doMenica ore 17:30

prezzi: inTero €24, ridoTTo, €20, under 25 €9

IL FU MATTIA PASCAL AL TEATRO MARCONI
Al Teatro Marconi, dal 24 gennaio al 3 febbraio, torna Pirandello con il suo Mattia Pascal,
grazie alla regia di Claudio Boccaccini e con Felice della Corte, Alessia Navarro, Siddharta
Prestinari, Paolo Perinelli, Maurizio Greco, Pierre Bresolin e Ilaria Serantoni. 
Accorgersi tutto d’un tratto che la vita che si sta vivendo è radicalmente cambiata,
persa nei ricordi di un passato che sembra sempre più lontano. Guardare lo specchio
che diventa un album di foto in movimento mentre suggerisce volti già visti ma poi
dimenticati, vaghi e non definiti. Così Mattia Pascal diventa Adriano Meis, in un secon-
do, nel tempo della comparsa di un’idea che in testa suona geniale, per lasciarsi alle
spalle un passato da perdente. Però Mattia Pascal, senza più documenti né possibilità
di vivere una nuova vita al di fuori delle convenzioni sociali, che, inevitabilmente, una
nascita, e quindi un nome, possono portare, decide che Adriano Meis deve morire e
lasciare spazio, nuovamente, al signor Pascal, fallito ma libero di vivere e sposarsi con
chi vuole dentro la società. Questo però, tornato alla sua vecchia vita, stenta a rico-
noscersi e vede nello specchio solamente un’ombra di ciò che era, un passato remo-
to antropomorfizzato del fu Mattia Pascal. Luigi Pirandello pubblicò l’opera nel 1904,
che divenne da subito il suo primo grande successo, grazie alla quale venne ricono-
sciuto dalla giovane Italia come uno dei commediografi più interessanti dell’epoca. E
ancora oggi i soggetti e le sceneggiature di Pirandello solcano i palchi di tutto il mondo
con l’eterna freschezza dei classici, sempre nuovi, sempre diversi, sempre magnifici. I
copioni sono le fondamenta degli insegnamenti delle scuole di teatro e uno spunto per
nuovi nodi narrativi da sviluppare. Così “Il fu Mattia Pascal” è divenuto con gli anni la
base di par tenza per nuovi, vecchi, spettacoli, attualizzati o contestualizzati, ma sem-
pre fedeli all’originale. 
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Torrino nord: un polmone verde in difficoltà

TORRINO – La porzione nord del Tor-
rino è piena di aree verdi. Una grande ri-
sorsa per i cittadini, che però vedono spes-
so questo patrimonio abbandonato. Par-
chi, ma anche rotatorie e alberature, de-
stano preoccupazione in termini di sicu-
rezza e decoro
DAL COMITATO
Pietro Ragucci, Presidente del CdQ Tor-
rino nord, ha posto l’accento su varie pro-
blematiche, tra cui l’annosa questione del
Parco Caterina Troiani, che ancora oggi
versa nel degrado. Un’area privata, che do-
vrebbe passare in carico al Comune una
volta messa in sicurezza. Il progetto del-
la ditta che ha il compito di riqualificare
la zona, presentato un anno fa, era stato

giudicato troppo costoso. Per questo è sta-
ta richiesta una rimodulazione del piano
e oggi si è in attesa che la situazione si
sblocchi. Intanto nel quadrante si attestano
altre problematiche, come nel Parco del-
le Costellazioni, con l’erba alta e l’illumi-
nazione inesistente. Anche nelle aree ver-
di di via Rotterdam e via Oslo la situa-
zione, come racconta Ragucci, non è
delle migliori. Ma degno d’attenzione è an-
che lo stato delle rotatorie e delle albera-
ture della zona: “Su via della Grande Mu-
raglia ne abbiamo una ben tenuta da un’as-
sociazione sportiva, mentre un’altra è in
uno stato di completo abbandono - con-
tinua Ragucci – e non capiamo perché, no-
nostante le tante richieste di sponsoriz-

zazione da parte dei privati. Sempre su que-
sta via gli alberi non sono manutenuti e
possono diventare pericolosi”. 
DAL MUNICIPIO
Marco Antonini, Assessore all’Ambiente
del Municipio IX, ci fornisce alcune ri-
sposte su tali questioni. Sul Parco Caterina
Troiani, purtroppo, essendo ancora tutto
in capo al privato, biso-
gnerà attendere ulteriori
sviluppi, ma l’Assessore
conferma che ci sono sta-
ti “dei sopralluoghi da
parte dei tecnici del Co-
mune e una rimodulazio-
ne del progetto del priva-
to”. Per lo sfalcio dell’erba
nei parchi, invece, ci sono
ottime notizie: il maxi ap-
palto per la manutenzio-
ne del verde pubblico pro-
mulgato dal Comune di
Roma a inizio novembre,
sta permettendo di inter-
venire su alcune criticità
del quadrante. “Nel mese di gennaio si-
stemeremo il Parco delle Costellazioni e
agiremo su quelle zone in cui il passaggio
dei trattori è difficoltoso. Siamo molto
avanti rispetto al cronoprogramma pub-
blicato sul sito di Roma Capitale”. Per le
rotatorie, invece, “la Polizia Locale ha sta-
bilito che la pubblicità verticale sulle

stesse è illegale, quindi i privati che le spon-
sorizzeranno potranno farne solo di oriz-
zontali. Abbiamo fatto il bando, ma già
sappiamo che sarà un flop. Funzionano
meglio, invece, le adozioni senza fini di lu-
cro. Chiunque può richiedere al Diparti-
mento di adottare un’area e manutener-
la, il Comune fornisce la copertura assi-

curativa”. Per le albera-
ture il discorso è com-
plesso, in quanto il pro-
blema, secondo Anto-
nini, dipende da scelte
sbagliate del passato,
dove si sono piantati al-
beri in modo non sem-
pre ragionato. Per le po-
tature la sua risposta è
ferma: “Bisogna uscire
dall’equivoco che vuole
la capitozzatura degli al-
beri, ovvero il lasciare
solo il tronco e i rami
principali. Questa prati-
ca è vietata perché dan-

nosa. Possono essere fatte delle rimonde
quando ci sono rami secchi o malformi,
o la spalcatura dei rami bassi che intral-
ciano il passaggio, la sistemazione dei pol-
loni alla base dei tigli, cose che stiamo già
facendo. Ma gli alberi, se ornamentali, non
hanno bisogno di potature”. 

Serena Savelli

CdQ Torrino Nord:
“Su via della

Grande Muraglia gli
alberi non sono

manutenuti, rischia-
no di diventare peri-

colosi”. Antonini:
“Stiamo intervenen-
do sulle aree verdi,
in anticipo rispetto
al cronoprogram-

ma, ma gli alberi, se
ornamentali, non
dovrebbero essere

potati”

I cittadini lamentano abbandono e poca manutenzione

Al Parco di Tor Marancia ci pensano i cittadini
GROTTA PERFETTA - I lavori per l'a-
pertura di una nuova porzione del par-
co di Tor Marancia (quella compresa tra
via di Grotta Perfetta e via Vittore Car-
paccio) proseguono e, se tutto andrà
bene, la chiusura dei cantieri è prevista
per il mese di marzo. Intanto però sul-
l'area di viale Londra, aperta e inaugu-
rata il 7 giugno, sono i
cittadini ad aver preso in
mano la situazione. Dal
2 gennaio scorso infat-
ti ben 20 volontari del
Comitato di Quartiere
Grotta Perfetta si occu-
pano dell'apertura e del-
la chiusura dei cancelli,
oltre che dello svuotamento dei cestini.
“Quest'ultima operazione – ci spiega il
Presidente del CdQ, Mario Semeraro –
è partita già dai primi di dicembre
dopo la firma per l'adozione di questa
porzione del Parco, per le chiavi invece
abbiamo dovuto attendere alcuni pas-
saggi burocratici”.
L'ADOZIONE DELL'AREA
Dai primi di dicembre, quindi, l'area è
stata adottata dal CdQ che nei mesi scor-
si, assieme ad altre realtà, come Comi-
tato parco Giovannipoli, aveva portato

avanti una battaglia (anche davanti al
Tar) contro le regole, fortemente sbi-
lanciate a favore di Roma Capitale, po-
ste ai cittadini che si occupano di cura-
re un'area verde o un bene pubblico.
“Quando a settembre è stata data la no-
tizia del passo indietro dell'ammini-
strazione comunale, che si faceva carico

perlomeno delle assicu-
razioni dei volontari –
spiegano dal CdQ – ab-
biamo deciso di passare
dalle parole ai fatti, chie-
dendo l'adozione di que-
sta area”. Anche perché
molti cittadini avevano
già preso l'abitudine di

curare il parco. Infatti dopo l'inaugura-
zione, e il passaggio dal Consorzio dei co-
struttori al Servizio Giardini, l'area sta-
va iniziando a ricadere nel degrado: “I ce-
stini non venivano svuotati e questo –
spiega Semeraro – creava non pochi pro-
blemi”. In ogni caso al momento la si-
tuazione dei rifiuti non è stata comple-
tamente risolta. Lo svuotamento dei ce-
stini comporta un accordo con Ama, che
al momento non c'è. “Questa – ag-
giungono dal CdQ – sarà la prossima
battaglia, assieme alla nostra volontà di

seguire l'esempio della Caffarella, dove
i cestini sono stati rimossi e al loro po-
sto ci sono cartelli che chiedono ai cit-
tadini di buttare i loro rifiuti all'entra-
ta del parco”.
SOLO UN PRIMO PASSO
Al momento l'area verde viene curata dai
cittadini, con la sola eccezione dello sfal-
cio (difficile su oltre 3 ettari): “Ci au-
guriamo che questa nostra iniziativa di
adozione rappresenti solo la prima di una
serie di atti simili che vedano i cittadi-
ni sempre più attivi e impegnati in pri-
ma persona nella cura e nella manuten-

zione delle aree verdi e degli altri beni
pubblici – aggiunge Semeraro - secon-
do il principio di sussidiarietà e ora an-
che supportati dal punto di vista assi-
curativo dal Comune”. Naturalmente
questo primo passo guarda anche alle
molte difficoltà che dovranno essere
prese in considerazione nei prossimi
anni, come ad esempio l'utilizzo e la ge-
stione dei Casali all'interno della Tenu-
ta, per i quali ancora non si sarebbe con-
clusa una pluriennale Conferenza di Ser-
vizi.

Leonardo Mancini

CdQ Grotta
Perfetta: “Questa

adozione è un
primo passo nella
cura e nella manu-
tenzione dei beni

pubblici”

L'area su viale Londra è stata adottata dal Cdq  Grotta Perfetta
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MARCONI – Ancora novità sul Parco
Papareschi, l’area verde che dovrebbe sor-
gere dietro il Teatro India, vicino all’ex
Mira Lanza. Un’opera
molto attesa, che dovrà
affrontare delle proble-
matiche legate all’inqui-
namento dei terreni, pri-
ma di poter vedere la
luce. 
COSA È SUCCESSO
Come è noto, il saponifi-
cio Mira Lanza chiuse
nel 1957 lasciando i ter-
reni adiacenti con uno
stato di inquinamento elevato dovuto al-
l’attività industriale che si operava al-
l’interno degli stabili. Alcune analisi han-
no confermato la presenza di agenti che
non rendono l’area immediatamente
fruibile e adatta alla costruzione di un
parco pubblico. L’area verde, che qui do-
vrebbe sorgere, dovrà essere realizzata
dalla Roma Docks, ditta
costruttrice di alcune pa-
lazzine vicine a Ponte di
Ferro, come opera a
scomputo. Il tesoretto di
oneri concessori è di 1
milione e 300mila euro,
di cui per il momento ne
sono stati spesi 150mila
per le operazioni di ana-
lisi del terreno, preventi-
ve per qualsiasi fase di bo-
nifica successiva. Proprio
per capire come muover-
si è stata attivata una Conferenza di Ser-
vizi asincrona che coinvolge vari soggetti,

fra cui Comune di Roma, Municipio XI,
Arpa Lazio e Roma Docks. In un primo
momento si è chiusa negativamente, non

perchè il parco fosse sta-
to bocciato, ma perché le
operazioni di bonifica do-
vevano essere riformulate.
Successivamente, il do-
cumento in cui il co-
struttore esplicitava nuo-
vamente i dati richiesti è
arrivato e la Conferenza di
Servizi, sempre in mo-
dalità asincrona, è stata
riaperta e ci si è dati il 7

febbraio come scadenza per prendere
una decisione in merito. 
IL FUTURO DELL’INTERVENTO
“È arrivata finalmente l’integrazione
richiesta da Arpa a Roma Docks – ha di-
chiarato Giacomo Giujusa, Assessore ai
lavori pubblici e all’ambiente del Mu-
nicipio XI – È partita quindi una nuo-

va Conferenza di Servizi
asincrona con scadenza il
7 febbraio. Essa andrà a
verificare la previsione di
analisi di rischio specifica
del comprensorio, e que-
sta è una fase che precede
la progettazione della bo-
nifica dei terreni. Se, al
termine della scadenza ci
saranno nuove prescrizio-
ni, i tempi comunque sa-
ranno brevi in quanto i
ritmi per questi passaggi

burocratici obbligati sono abbastanza ve-
loci”. Bisognerà quindi attendere, per il

momento, il 7 febbraio per
capire se si potrà finalmen-
te procedere alla formula-
zione di un progetto per la
bonifica dei terreni o se ci sa-
ranno ulteriori integrazioni
da presentare. Ad ogni modo
ora c’è un altro tassello da
mettere a punto, ed è la
messa in sicurezza delle aree
contaminate. “Ora che siamo
verso una fase finale, abbia-
mo ben chiaro che il sito è
inquinato, dove e quanto.
Ciò crea l’esigenza che l’area
venga interdetta, quindi ora
bisognerà analizzare chi do-

vrà fare questa messa in sicurezza, do-
podiché ci sarà una chiusura completa.
Sappiamo che questa è una fase pro-
blematica – ha dichiarato Giujusa – ma
l’interdizione della zona è un atto do-
vuto, un procedimento cautelativo”.
Con i terreni in queste condizioni, ci si
chiede se i fondi degli oneri concesso-
ri basteranno per bonificare e realizza-
re poi il Parco: “Non sappiamo ancora

quanto costerà la bonifica – ha conti-
nuato Giujusa – ma pensiamo che
verrà coperta dai fondi a disposizione.
Per la realizzazione dell’area verde, se le
risorse non dovessero bastare, si farà un
intervento di bilancio successivo, ma c’è
la volontà di fare le cose per bene”. 
PAURA DI NON FARCELA
La paura che il Parco Papareschi non rie-
sca a uscire da una condizione di stallo
è quella che muove l’opinione dell’op-
posizione municipale. “La situazione
non sembra sbloccarsi – ha dichiarato
Daniele Catalano, Capogruppo Lega al
Municipio XI – Siamo in attesa dell’e-
sito della nuova Conferenza di Servizi

e delle modifiche richieste da Arpa e Di-
partimento Ambiente di Roma Capitale
al piano di bonifica di Roma Docks e
della realizzazione del parco stesso. Re-
centemente – ha continuato – c’è stata
anche la discussione in aula di un atto
che però non ha portato a nulla se non
a uno squallido teatrino tra maggioranza,
gruppo misto e Pd. Di contro, come Ca-
pogruppo della Lega, in quella sede ho
proposto di spostare i 5 milioni di
euro per la preferenziale di Marconi per
adoperarli insieme agli oneri concesso-
ri per la bonifica del parco, la realizza-
zione dello stesso e la riqualificazione de-
gli argini del Tevere, dal momento che,
a nostro avviso, le priorità a Marconi si
chiamano aree verdi. Questo – ha con-
cluso Catalano - vista anche la recente
misurazione della qualità dell'aria che
piazza il quartiere tra le ultime posizioni,
addirittura anche peggio delle zone li-
mitrofe a Malagrotta”. Anche Maurizio
Veloccia, Consigliere Pd al Municipio
XI, pensa che “i tempi, a mio avviso, sa-
ranno lunghissimi, perché ancora non
è stata stabilita una procedura di boni-

fica, né i costi, né chi dovrà sostenerli”.
La preoccupazione è soprattutto per le
risorse a disposizione, che potrebbero
non essere sufficienti per effettuare la bo-
nifica e poi realizzare l’area verde. I cit-
tadini per mesi si sono spesi per trova-
re un progetto condiviso che rispondesse
alle esigenze del quartiere, un piano che
poi è stato ridimensionato e per il mo-
mento messo da parte a fronte della più
imminente opera di bonifica che spe-
riamo, a questo punto, possa partire pre-
sto, conseguentemente a un esito posi-
tivo della Conferenza di Servizi in essere.  

Serena Savelli

Marconi, Parco Papareschi: si riapre la Con-
ferenza di Servizi per la futura area verde

Giujusa: “Se le
risorse non doves-

sero bastare, si
farà un intervento
di bilancio succes-

sivo: faremo le
cose per bene”.

Veloccia:
“Prevedo tempi

lunghissimi”

Catalano:
“Impiegare i 5

mln, stanziati per
la preferenziale di
Marconi, insieme
agli oneri conces-
sori per la bonifi-
ca, il parco e gli

argini del Tevere:
il quartiere ha

come priorità le
aree verdi”

Entro il 7 febbraio la decisione sulle operazioni di bonifica

MUNICIPIO XI
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Torrino nord: un polmone verde in difficoltà

L'area su viale Londra è stata adottata dal Cdq  Grotta Perfetta
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MUNICIPIO IX - È ormai qualche
anno che nella Capitale si è affacciato
il fenomeno del Controllo del Vicina-
to. Il progetto portato avanti dall'o-
monima associazione punta a migliorare
la sicurezza dei quartieri attraverso la
formazione e la preparazione dei resi-
denti, che divengono così attenti os-
servatori capaci di effettuare segnala-

zioni qualificate alle forze dell'ordine.
Il Controllo del Vicinato, all’estero
conosciuto come Neighbourhood Wat-
ch, nasce tra gli anni Sessanta e Settanta
negli Stati Uniti e da anni è stato
adottato come metodo di prevenzione
di “atti predatori”, come furti ed episodi
di microcriminalità. Un progetto che
oggi è stato abbracciato da circa 10 mi-

lioni di persone e che
è arrivato anche in
Italia, in oltre 350
comuni, coinvolgen-
do più di 50mila fa-
miglie. Nella Capi-
tale la maggiore con-
centrazione di grup-
pi è legata alla fascia
sud e ai quartieri più
periferici.
COME
FUNZIONA
Le persone che ade-
riscono a questo me-
todo di prevenzione
sono consapevoli,
formate e soprattut-
to attive, oltre che

ovviamente attente a non creare inuti-
li allarmismi. Proprio a questo serve la
formazione effettuata attraverso l’As-
sociazione Controllo del Vicinato, che
opera con una serie di in-
contri. Un sistema che si-
curamente non sostituisce
le Forze dell’Ordine, ma
incrementa l’ottimizzazio-
ne degli interventi e, so-
prattutto, crea una rete di
solidarietà, aiuto e coesio-
ne tra le persone. Il sistema
è semplice e nel caso romano si sta av-
valendo di una chat di Whatsapp de-
dicata alla condivisione di informazio-
ni su quanto sta avvenendo nel quar-
tiere, per mettere assieme tutti gli ele-
menti utili a segnalare un comporta-
mento anomalo o un crimine agli or-
gani di Polizia. A questo si arriva dopo
un percorso di formazione, si costitui-
sce quindi un coordinamento di zona,
che consegnerà ai cittadini un vade-
mecum con tutti i consigli sulla sicu-
rezza.
L'ESPERIENZA DEL MUNICIPIO
IX
Su questo territorio l'esperienza del
Controllo del Vicinato è attiva ormai da
diversi anni. I primi in-
contri infatti sono stati
effettuati nel 2014, men-
tre i gruppi romani sono
nati proprio nei quartieri
lungo la via Laurentina e
l'Ardeatina. "Natural-
mente il territorio coper-
to si allarga ogni volta che
entrano a far parte di questo sistema al-
tri residenti - spiega il referente roma-
no dell'associazione, Massimiliano De
Juliis – Ad oggi sono veramente tanti i
quartieri coperti". Tra questi non man-
cano gli insediamenti più periferici
lungo l'Ardeatina e la Laurentina, da
Falcognana al Divino Amore, da Fon-

te Laurentina a Trigoria Alta, passando
per Colle dei Pini, Selvotta e Monte Mi-
gliore. "Ultimamente poi – seguita De
Juliis - ci siamo allargati anche ad Aci-
lia, Casal Brunori, Dragona, Dragon-
cello e Infernetto". Senza dimenticare
i gruppi di Ciampino, Morena, Tor San
Lorenzo, Torvaianica e Genzano, dove
l'adesione al progetto è arrivata in
concerto con il Comune. "Questo si-
stema si sta diffondendo, anche grazie
ai tanti volontari che mettono a di-
sposizione il loro tempo per la forma-
zione – aggiungono dall'Associazione –
basti pensare che in tutta Italia i grup-
pi al momento censiti sono ben 1.860".
I PROSSIMI PASSI
Nei giorni scorsi i vertici dell'Associa-
zione hanno incontrato sia il Vicecapo
di Gabinetto e Delegato alla Sicurezza
della Sindaca Raggi, Marco Cardilli, che
il Vicepresidente della Camera, Fabio
Rampelli. "Con il Delegato della Sin-

daca – spiegano dall'As-
sociazione - ci siamo resi
disponibili ad aumentare
l'impegno per la diffu-
sione del progetto su
Roma con modalità indi-
cate e concordate con
l'amministrazione". Di
tenore differente l'incon-

tro con Fabio Rampelli, durante il
quale si è parlato di “sicurezza parteci-
pata”, così come prevista dal decreto
Minniti e dai testi seguenti. Secondo i
rappresentanti dell'associazione l'at-
tuazione della partecipazione "va seguita
con attenzione vista la delicatezza del-
l'argomento, per evitare che l'applica-
zione e la diffusione possa avvenire da
soggetti che non hanno adeguati re-
quisiti e professionalità nel farlo". Va in-
fatti ricordato che il Controllo del Vi-
cinato non prevede né ronde né guer-
rieri della notte, "ma persone attive e re-
sponsabili che riducono le vulnerabilità
delle proprie abitazioni, che sono in
contatto tra loro e che collaborano con

le Forze dell'Ordine at-
traverso un’attenta os-
servazione di ciò che ac-
cade intorno a loro, fa-
cendo segnalazioni qua-
lificate". Nel futuro di
questo progetto infatti,
oltre all'allargamento dei
gruppi e con essi dei qua-

dranti coperti, c'è l'attenta vigilanza sul-
l'iter che avrà la sicurezza partecipata a
livello nazionale: "Non si può rischia-
re che un progetto che funziona venga
snaturato o fatto fallire soltanto – spie-
gano – per l'assenza di professionalità
capaci di portarlo avanti".

Andrea Calandra

Il Controllo del Vicinato continua a crescere,
a partire dai quartieri del  Municipio IX

Il Controllo
del Vicinato non
prevede né ronde
né guerrieri della
notte, ma perso-

ne attive e
responsabili

In Italia il pro-
getto è attivo in

oltre 350 comuni,
con 1.860 gruppi
che coinvolgono

più di 50mila
famiglie

MUNICIPIO IX

Maggiore concentrazione in periferia: molte le zone di Roma Sud



“Santa Lucia, il giorno più corto che ci
sia”, un detto popolare molto apprezza-
to, ma è davvero così? Il giorno più cor-
to dell’anno cade tra il 20 e il 23 di di-
cembre, proprio nel periodo in cui nel-
la Roma antica, quella repubblicana del
200 a.C., si decise di rendere ufficiali i
festeggiamenti dei Saturnali. Essi dura-
vano due giorni in epoca repubblicana,
fino ad arrivare a quattro sotto gli im-
peratori e poi sette con l’imperatore
Domiziano, a cavallo tra il III e IV secolo
d.C., il quale decise di celebrarli dal 17
al 23 dicembre.
Come si può intuire dal nome della ce-
lebrazione, i Saturnali festeggiavano il dio
Saturno e l’Età dell’oro priva di guerre,
di conflitti dell’animo e di differenze so-
ciali, quando c’era prosperità della terra
e abbondanza di cibo. Saturno era il dio
dell’agricoltura, sposo di Opi, dea del-

l’abbondanza, e raffigurato con in mano
una falce e una spiga di grano.
Durante queste feste le attività lavorati-
ve erano interrotte, c’erano grandi ban-
chetti ai quali i servi mangiavano con i

padroni e dai quali erano anche serviti,
usanza che rievoca l’uguaglianza tra tut-
ti gli uomini; inoltre si addobbava la città,
che possiamo immaginare in quel periodo
come un mix di usanze e colori tra il Na-
tale cristiano e il Carnevale. 
Le celebrazioni si aprivano il 17 dicem-
bre con una processione fino al tempio
di Saturno, ai piedi del Campidoglio, oggi
visibile da via dei Fori Imperiali e di cui
sono rimaste solo otto grandi colonne di
granito grigio sormontate da un archi-
trave. Esso era tra i primi edifici sacri del-
l’Urbe eretto nel momento che sancì il
passaggio dai famosi sette re all’era re-
pubblicana, attorno al 500 a.C. 
Davanti al tempio si sacrificavano animali
e i cittadini si scambiavano doni e sta-
tuette d’argilla che riproducevano le fat-
tezze di uomini e donne per rievocare, ed
evitare soprattutto, il sacrificio umano che
si usava fare in tempi più antichi. I riti
principali non terminavano qui, ma
rendevano protagonista anche la statua
del dio: dapprima veniva liberata da ben-
de di lana, che la tenevano legata durante
tutto l’anno, per lasciare il dio libero di
svolgere il suo ruolo di portatore di una
nuova era dorata; veniva inoltre eletto un
“re della festa”, detto Rex Saturnaliorum
(o Saturnalicius Princeps) che vestiva una
buffa e colorata maschera.
Il momento più interessante e vicino alla
tradizione cristiana del Natale riguarda
la fine dei festeggiamenti e dei banchet-
ti, in cui veniva rappresentata simboli-
camente la morte del dio Saturno con la
legatura della sua statua e l’uccisione del
Rex Saturnaliorum per sancire la fine del-
la festa e l'attesa della nuova nascita del
dio Saturno bambino nell’anno venturo.
Inoltre, agli inizi del III secolo a.C., si af-
fiancò ai Saturnali, come loro conclu-
sione, l’evento solstiziale del Dies Nata-
lis Solis Invicti, "Giorno di nascita del
Sole Invitto". È quindi palese che nel Cri-
sto possiamo riconoscere sia il Deus Sol
Invictus ("Dio Sole Invitto") che con il
solstizio d'inverno vince il buio portan-
do giornate in cui le ore di luce iniziano
ad aumentare, sia Saturno, che con la sua
rinascita è assimilabile alla figura del Bam-
bino Gesù.

Veronica Loscrì
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che troppo spesso tendiamo a di-
menticare. Da qui, infatti, si dira-
mano molte questioni, come l’e-
sigenza di maggiore sicurezza,
che passa “da un ambiente in cui
tutti si sentano rispettati e ri-
spettino le regole del vivere co-
mune”, ha continuato il Presi-
dente, un monito che può essere
ben applicabile alla nostra città
(come in altre), dove la mancan-
za di certe regole basilari crea un
terreno fertile per le numerose
problematiche che ci attanaglia-
no ogni giorno. Un’importanza
certa ce l’hanno i buoni senti-
menti, che rendono migliore la no-
stra società, e che si consolidano
nelle grandi prove di solidarietà
che ancora resistono, nonostan-
te tutto. “Spesso la società civile
è arrivata, con più efficacia e con
più calore umano, in luoghi remoti
non raggiunti dalle pubbliche isti-
tuzioni”, ha continuato il Presi-
dente, parlando poi del Terzo
Settore e del no profit, risorse im-
portanti per l’Italia che per questo
vanno aiutate (come si ha in pro-
gramma di fare) e valorizzate,
evitando le “tasse sulla bontà”.
Non sono mancati, poi, momen-
ti di critica sulla situazione attua-
le, la riduzione della produttività
italiana, la disoccupazione a li-
velli ancora troppo alti, la man-
canza di opportunità per le fasce
più giovani. Temi sui quali ci si au-
gura che le forze politiche rie-
scano a trovare un accordo per
mezzo di una discussione pacifica
e costruttiva, anche in vista delle
prossime elezioni europee. C’è
stata comunque, da parte del
Presidente, un’esaltazione di quel-
lo che nel corso degli anni abbia-
mo raggiunto, prove di merito che
ci rendono, qualche volta, un Pae-
se ricco di risorse e di sfide vinte.
Questo grazie a chi non smette
mai di lottare per vivere in un po-
sto migliore, in una società che
non ha costantemente la paura di
esistere. Le parole di Mattarella
possono essere d’ispirazione, ma
è nella forza della comunità che si
annida il vero segreto del vivere
bene. Con l’augurio che l’anno ap-
pena iniziato sia ricco di spunti per
poter diventare, ogni giorno, mi-
gliori di come siamo oggi.

STORIE E MISTERI

La via Flaminia è una strada consolare
aperta dal censore Gaio Flaminio Ne-
pote, il quale divenne poi console e morì
nella famosa battaglia del lago Trasimeno
dell'anno 217 a. C.
La Flaminia era considerata una delle più
nobili vie romane,
seconda solo al-
l'Appia per l'impor-
tanza dei monumenti
e la bellezza delle
ville che vi sorgeva-
no.
Usciva dal recinto
urbano per la Porta
Ratumena tra il Cam-
pidoglio e il Quiri-
nale. Su tale Porta vi
è una leggenda se-
condo cui il suo
nome deriverebbe
da quello di un auriga di Veio, che sa-
rebbe stato trascinato in una folle corsa
dai cavalli imbizzarriti fino alla porta sul-
la quale si sarebbe sfracellato.
La via Flaminia procedeva, sotto il nome
di via Lata, che dal 1466 viene chiamata
via del Corso perché Paolo II ne fece la
sede della corsa dei cavalli Barberi, il
principale evento del carnevale romano.
In questa zona sorgeva anticamente la
chiesa di Santa Maria in via Lata, la qua-
le sarebbe stata costruita, secondo una
leggenda, nel luogo in cui si trovava la
prigione di San Paolo o la sua dimora,
dove insieme con San Luca avrebbe scrit-
to gli “Atti” degli Apostoli. In effetti la chie-

sa fu chiamata anche dei SS. Paolo e
Luca, denominazione nata dalla leg-
genda.
Passava all'altezza di Palazzo Fiano, che
fu abitato tra l'altro dal cardinale por-
toghese Giorgio De Costa, e attraversava

un secondo arco detto “del Portogallo”
proprio in ricordo del sacerdote. L'arco
fu eretto forse da Antonino Pio in onore
del predecessore Adriano. Secondo al-
tre ipotesi sarebbe stato uno degli accessi
monumentali al Tempio del Sole di Au-
reliano. Un'antica leggenda narrava
che sotto l'arco fosse nascosto un teso-
ro. Ci fu chi lo cercò ma non fu trovato
nulla.
Al Ponte Milvio la via Flaminia andava
a destra e proseguiva lungo il Tevere, più
vicina a questo di quanto non lo sia at-
tualmente. Conduceva a Rimini dove fu
allungata fino ad Aquileia dal figlio di
Caio Flaminio.

L'ANTICA VIA FLAMINIA. CURIOSITà E LEGGENDE

SATURNALI: I NATALI DEL NATALE
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